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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La seduta è alper~
ta (ore 17).

Si di,a lettura del processo v,erbale della
seduta pomeridiana del 7 ottobre 1960.

R U :S SO, Se,gretwrio, dà lettura del pro~
clesso verbale.

P RES I D E N T E. Non ess,endovi
osservazioni, il p.roces'So verbale s'intende
a:pprova:to.

Congedi

P RES I D E N Tg. Hanno chiesto
congedo i ,s'enatori: Ghabod, De Leonardi!s,
De Unterrkhter, Massimo, LanceUo1Jti e San~
tero.

N on eSlsendovi osservazioni, questi c.onge~
di si intendono concessi.

Annunzio di elezione di Presidente
di Gruppo pa111amentare

P RES I D E N Tg. InfO'I'!ffioche il
Gruppo parlamentare democratico cristiano
ha comuniooto di aver eletto, quale Presi~
dente del Gruppo stesso, il senatore Gava.
in sostituzione del senatore Piccioni chiama~
to a far parte del Governo.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
daIla Camera dei deputati

P RES I D E N Tg. GOiIDIUniooche H
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Modifica all'articolo 6 della legge 23 feb~
braio 1952, n. Wl, istitutiva d€ll'Ente per

la valorizzazione dell'isola d'Elba» (1230),
di iniziativa dei deputati Lucchesi ed altri;

~<Integrazione della legge 15 dicembre
1959, n. 1089, sullo stato e avanzamento de~
gli ufficiali della Guardia di finanza» (1231),
di iniziativa del deput-ato Iozzelli;

«Norme transitorie sull'ordinamento di
alcune scuole professionali per infermiere»
(1232) ;

« Assicurazione obbligatoria contro le ma~
lattie per gli esercenti attività commerciali »
(1233) (Testo unifica,to del disegno di legge
governativo e de,i dJisegnidi legge di inizia~
tiva dei deputati Berloffa ed altri e Mazzoni
ed altri).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il selguente disegno di legge
d'iniziativa:

dei senatori Florena, Genco, Tartufo li,
De Unterrichter, Resta,gno e Crollalanza:

« Modificazioni alla legge 2 dicembre 19152,
n. 18148,che ratifica, con modificazioni, il de~
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 598, per
quanto concerne la composizione del Consi~
glio di amministrazione delle Ferrovie dello
Stato» (1:229).

Questo disegno di legge sarà s:tamJPato, di~
stribuito ed assegnato alla Como:n~ssionecom~
petente.
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Annunzia di deferimenta di disegni di legge
alla deliberaziane di Cammissiani Ipermanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
11 Presidente del Senato, valendosi della fa~
coltà c,onferitagli dal Relgolamento, ha defe~
rito i seguenti disegni di legge alla delibe~

razione:

della 5a Commislsione permanente (,Finan~

ze e tesoro):

« Integrazioni alla leg1ge18 dkembre 1959,
n. 1079, sull'abolizione dell'imposta di con~
sumo sul vino» (1219);

« Istituzione del Fondo di assistenza per i
finanzieri» (1220);

della lla CO'Yn()n,i~sionep,ermamente (Igiene
e sanità):

«Norme transitorie sull'ordinamento di
alcune scuole professionali per infermiere»
(1232), previa parere della 6&Commissione.

Annunzia di presentazione di relaziani

P RES I D E N T E. Camjunico che

sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 4a Commissione permanen~

te, dal senatore J annuzzi sul disegno di ]eg~
ge: «N orme sul trattamento economico de~

gli uffici,ali dell'Esercito, della MariTha, della

Aeronautica e dei Corpi di Polizia» (1132);

a nome della 7&Gommi,ssione permanen~
te (Lavori pubblici, trasporti, poste e te]e~

comunicazioni e marina mercantile), dal se~

natore Genco sul disegno di legge: «Stato

di previsione della spesa del Ministero dei
trasporti per 1'esercizio finanziario dal 10

luglio 1960 al 30 giugno 19161» (1193).

q/ueste relazionis,aranno stam[)ate e di~

strihuite ed i relativi disegni di legge s,aranno
iscritti all'ordine del giorno di ,una delle pl'oS~
siane sedute.

Discussione del disegna di legge: « Stata di
previsiane deUa spesa del Ministero, del tu~
risma e d.ella spettacolo, per l'esel'lcizia fi-
nanziaria dal }O luglio, 1960 al 30 giugno,
1961)) (1100) (Approvlato dalla Camerra

dei deputa,ti)

P RES I D E N T E.. L'ordme del gior~
no reea la discussione del disegno di leglge:
(, Stato di previ1sione della spesa del Mimste~

l'O del1turismo e dello slpettawlo pelI' l'8'serci~
zio ,finanziario dallo luglio 1960 al 30 giugno
1961 », già approvato dalla Camera de'l de'P'u~
tati.

Dichiaro ,aperta la dl'S,cussione generale.
È iseritto a parlare il senatore Seappini

N e ha facoltà.

S C A P P I N I. Signor Presidente, ono~
revolicoHeghi, 's'ilgnor Ministro, siamo ormai
neWultima fase della dislcussione dei bilan~
ci, una fase durata mDIto a lungo che però
impone, per i motivi inerenti alle prossime
elezioni, di procedere con ,sufficiente Ir.api~
dità. Il bilancio del Mini'stero del Iturismo e
dello spettacolo che è di fronte a noi, è un bi~
lancio importante; non dico il più i[lljportante,
ma un bilancio il quale merita tutta la nostra
attenzione. Nel mio intervento, ,che sarà li~
mi1tabv al trattamento dei ,soli problemi del
turismo, cercherò di accennare ad alcune que~
stioni fondamentali; il m'io ,amico, senatore
Pastore ~ al quale lais,cerò la mruggior parte

del tempo ~i'servato al nostro Gruppo per
questa discussione ~ interverrà sul com~
plesso della materia che ri,guarda ,gli altri
aspetti del bilancio.

Nel giugno 'Scorso, sul bilancio del Mini~
stel'O del 'turismo e dello .Sìpettiacolo,quando
nel Governo dell'onorevole Tambl10ni era ti~
tola,re di questo Dicastero il 'senatore TIU~
pini, vi fu alla Camera dei deputati un amlpio
ed appassionato dibattito. La complessa mia~
teria del turismo e dello spet1tacolo fu trattata
in numerosi interventi e in ben quattl10 re~
lazioni, due di ma:ggioranza e due di mino~
ranz:a Due di queste l1elazio:ni furonO' dedi~
cate Ispecifkamente al turismo. H ,relatore,
senatore Zannini, ci ha presentato una effi~
eace relazione, ricca di dati e di valutazioni;
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egli, mi sembr,acon m,alta diligenza, ha rias~
sunto le fa'si storiche dell'organizzazione e
dello sviluppo del turismo in E'ur,opa e spe~
cialmente III Italia, e ha nl,evato la grande
1mportanz,a che Qggi ha il turismo straniero
e interno per il nos!tro Paese Il senatore lZan~
nini ha messo anche in evidenza, in ,una for~
ma che io ritengo obiettrvamente critica, le
notevoli deficIenze e i numeriO'si ostacoli che
si frappongono allo sviluppo di una decisa
politka del turismo m Italia. Io 'concordo con
molte delle cose dette dal senatore Zannini
e 'spero nello steslSO tempo .che egli vorrà con~
sentirnll dI fare, nel corso del mio inter~
vento, anche fY'equenti r,iferimenti alla sua
relazione.

Il tempo, CIOlme ho detto, a mia disposizione
non mi consente di sofflermarmi su tutte le
questioni che riguardano il turi'smo. Mi li~
miterò quindi ad alcune di ess'e, ,a trattare
cioèakuni principali aspet,ti del problema.

Credo che siamo tutti d'a0cordo, spero an~
che l',onorevole Folohi, nel considerare la
grande importanza ~ non è una, ironia, ono-
revole Mimstro ~ che ha lo sVIluppo del iuri~
sma per il nostro Paese in connessione con le
esigenze di progresso sociale e civile del po-
polo italiano e :per rafforz,ar,e sempre più
i rapporti di amIcizia e di pace con tutti ì
pOlpoli del m:ondo.

Una questione di fondo, che a mio giudizio
si pone per i'l raggiungimento di questi obiet-
tivi, è queJla della elaborazione ed attuazione
di 'una concre1ta politica del turism(o in tutti
i suoi aspettL A me sembra però che è pro-
prio questa line'apohticache non vediamo
emerg,ere 'con chlarezz;a dal1'impostaz,ione del
bilamcio che ci è stato presentato, e delle dI-
chiarazioni fatte dal Ministro Tupini a con-
c1usione della dilscussione del bilancio nello
altro ramo del Parlamento.

Sappiamo che l'attuale Governo, e quindi

l"a:ttuale Mimstro del turismo e dello s'Pet~
tacolo, ha trovat'Ù già elaborati i bilanci e non
conosciarr~o ancora l'opinione dell'onorevole
Falchi, che ha 'SostitilJito l'ono:r'evole Tupini
alla direzIOne del Ministero. Comunque noi
dobbiamo nvgionare sui dati noti e sulle eos,e
che con'ÙsCJ'3,llliOe 'che sono BInerse.

Da molte 'pa:rti è statO' rilevato che gli stan~
ziamenti per le spes!e del bilancio del turismo

e dello spettacolO' sono assolutW1Yii8nt,e in:suf~
filcienti. Lo nleva Il senatore Zannmi nella
sua re}azlOne ed è :stata dettO' abbondante-
mente dalla stampa e da coloro che si inte~
r,essano dei problemi del turismo. Va:lutando
,pO'i le slpese in rapporbaalle esiwenze dI una
moderna e ben 'Ù'Ylganizzata attività del turi~
sma, mi permetto di defmire addirittura me~
schina la ,somm,a ,che è stata destinata nel
bIlancia ,al ca,pltolo del turismO' stessa. Jn~
f'aJtti, su una 'S'Pesa 'generale ordinaria e
straordinaria di sali 20 m::Liliardi ,e ,64 mEa
lire, al settore del turismO' è destinata la som~
ma di 4.933.630.000 lire. E se consIderiamo
che i contributi a favore dell'Er.N.I.T. am~
montano soltanto 'ad 1.055.000.000 mentre
quelli destmati agli Enti provinciali per il
turismO' ammontano soltantO' a 2.900.000.000
non occorre un grande sforzo per capire
che con tali 'so'll1ime, ,anche considerate quelle
provenienti da altre fanti a questi E:nti, noo
sarà possibile svolgere quella i,ntensa attività
di propaganda, di orgal1Jzzazian,e, di pede~
ziO'namento dei servizi e di spe,cializzazione
del Ipersonale del turismo, cosi come le esi~
genze lo richie,dono.

E'ppure, con la costituzione del Ministero
del turismo e dello spetta cala, approv,ata da
tutt,o il Parlamento, vi era motivo di preve~
dere, .o quanto meno di sperare, che sarebbe-
ro stati, almeno in parte, superati gli angu~
sti schemi tradizionali per inserir'si in una
visi.one ,più ampia e più moderna dei [)'roble~
mi del turismo Ma non 'cr,edo che si tratti
soltanto di una defIcienza. La ragione di
fondo di questo fatto ritengo vada ricer:cat'a
negli indirizzi della politica del t,urismo S8~
gui'ti ,fino ad ora e che 'SlembranO' regolati
prevalentemente dalla spontaneità, cioè dalla
valutazione che il turismo straniero ed interno

contÌ1merà a svilupparsi in Italia per il solo
fatto che da noiesi's,tono tutte le condizi'Ùni

ambi'elltali favorevoli. È vero, e nessuno può
negarlo, 'che il no'stro Paese possIede le con~

dizioni aggettive più favorevoli per stimo~
lare il movimento t:urisrtko e si avvale di una
lunga e ricca tradizi'Ùne 'storIca e crulturale.

Ma proprio questa fatto ci sembra costitui~
sea un motivo di p,iù lper raffarz,are l'impe~
gno rivoHo a conseguire più avanzate posi~
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zioni nel campo del turismo straniero e in~
terno.

D'altra parte, 00corre fare attenzione ai
fatti nuovi che credo non sfuggano al nuovo
Ministro dello &pettacolo e del turismp, come
certamente non sfug,gono alla stampa e algJi
enti che si occupano di qlIe'sta materia; fare
attenzione cioè a certi sintomi 'che s,i regi~
strano in Italia. nel ,wlTIiPle'sso del Paese, ma
più significativ,amente in questa o quella re~
gione, ,per quanto concerne gli odentamenti
deUe corre11ti turistkhe Iprovenienti dai vari
Paesi europei 'edextra~europei.

È un fatto che il moviment,o degli stranieri
in Italia è ancma aument,ato del 9,2 per cen-
to dal 1958 al 1959 così dicono le statistiche
ed in cifre assolute si:amo pasisaki da 15 mi~
lioni 287 mila a 16 milioni 78.0 roBa unÌ'tà;
ma è da rile\Cal1e che vi è la tendenzaa,d un
maggiore aumento dei cosÌ'ddetti escursionisti
rispetto a,i veri e p,ropri turÌisti. Dal 1958 al
1959, infatti, i ,primi sono aumentati di
893,060 unità, i s'econdi solo di 1600mila. E noi
sappiamo ohe la catelgoria dei turisti ha una
importanza diversa e quindi IPiù Iconsistent,e di
quella degli escursionisti, che generwlmente
sono gli stranieri di pass,ag1g'io nel nostro
Paese. Inoltre le ,giornate di 1p'I1esenz,adegli
stranieri in Italia, che nel 195'9 hanno rag~
giunto la dim di 4'6.414.108 con una media
di 2,8 ,pel'manenze giornaliere, sono di poco
aumentate nel 119,59rispetto al 1958.

Non conosco i dati ;prer ques,ti mes,i del
19160 e non so 'se gues,ta tendenza sia con!t:i-
nuata o si sia attenuata. n ,Ministro probabil~
mente fornirà questi dati al Senato, ehe ci
da~anno modo di approfondiTe la materia
ed anche di farei un 'giiludi2'Jiopiù pre'CÌs,o di
come stanno le 'cose. R:ilevo che l'onorevole
Gagliardi, nella r,erazione di maggioranza
presentata alla Caa11i8ra dei de1putati, dopo
aver esaminato i daiti in percentuale dell'af~
fluema del :tJUriSffiroin Ita1i'a dal 1957 al 1959
sc:riVie: «Possiamo oonstatare come la co~
stante di aumento dell'aff1uenza turistica in
Italia abbia subìto ultimamente qualche con~
trazione, non solo per un ll':;tturale fenomleno
di aS1sestamento, m'a anche perchè aJltri Paesi
hanno riscontrato l'opportunità di attrez~
zars,i sotto l'aspetto turistico. È necess,ar:io
~ 'continua l'onol1evole GiaJgliardi ~ attuare

miisure nuove srCien'tifieamente elaborate, di~
rette .a richiamare lluove0Olrrenti turist.iche
e a mantenere ed ampliar'e quelle tradiz,io~
nali ».

Mi sembra ,che la 'constata~i()lne del relatme
di maggioranza alla Camera dei deputati sia
giuslta, e che giuste siano ancheIe preocc\U;pa~
zioni .espl1es'sedi fronte alla eoncorrenza di
altri Paesi nel campo del turismo. Si pone
quindi ,con urgenza la necessità di un'mgani~
ca 'poli1tiea nel settore del turismo, politiea
che te.nga conto delle mutate e mutevoIi con~
dizioni re degli indirizz,i che si manifestano
nel traffico tmI1is.tico; e non solo in questo
oampo, ma anche in altri campI ehe riguarda~
no la vita economica, la vita sociale, le rela~
zioni culturali e 'Politiche 'coi IP,aesi eurolpei,
con i P,aes[ extr:aeuropei le, particolarmente,
come aecennerò più ,avanti, con i ,PaesI deno
Est europeo.

Ritornando alle dfre, 'si ,rileva quindi un
aumento nell'affIruenza t,uri'stica in Italia, re
si rilevano anche deUe ,tendenz,e di fleisSlione
per quanto riguarda la pr,e.senza giornaliera.
Vi è quindi motivo di approf.ondire i proble~
mi del turismo e di preeisare meglio questa
p01itica.

A me s.e:mjbraehe non soltanto si debba fa~
re questo in ,generale, mja che uno sgiua,rdo
particolare debba essere dato a certi P:aesi,
del CaillIPos,ocialis,ta. I t,uristi IP'rovenienti dai
P,aesi ,socialisti, nel 1959 sono stati 305.428,
di cUli 1:67.5'69 dall'Unione SovÌ'ebca. Non è
ancora, questa, una ,grande crI1IaSSa,ne con~
vengo, tuttavia già raggÌ'unge oltre un terzo,
e precisamente il 3,6 per cent,o, del numero
dei turisti provenienti dagli Staii Urniti di
America È un il11iziapromettente, io credo,
un inizio di sviluppo di correnti turistiche
dei Paesi sociaJi,sti verso l'Italia. Ma che cosa
fa il Governo ,italiano per incrementare il tu~
riSIDOda questi Paesi verso l'Jtalia e per dar
corso a'gli scambi turi1stÌ'ci, la oui impartanza
non può essere vaIrutata soltanto in termini
monei,ari? I Gaverni itaLiani fino ad ora han~
no S'emprecercato di osta,colar>e Igli Is,camhi
turistici e culturali con i Paesi socialisti, e
l'attuale Governo nons.emlbr,a che sia de~
dso a cambiare strada, eome stanno a dimo~
strare le difficoltà e i ritardi nel concedere
i visti, e i Ireoenti episodi di impedimenti po~
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sti all',entrata in Italia dI atleti e artisti
p,rovenienti dall'Unione Sovietica e dai Paesi
sociahsti, ,ed all'uscita di aTtisti ital1ani di~
retti in quei 'Paesi, e particolarmente nella
Unione Sovietica.

Vi è inoltre da nlevare, onorevole Ministro
e ono~evoli colleghi, che l'accordo culturale
firmato a Mos.ca il 9 febbraio scorso tra la
Italia e l'Umone Sovietica, III accasione della
visita del Presidente della Repubblica, non è
ancora ratificato, e soltanto a metà luglio è
stata presentatO' al Senato.

È certo che vi 'sono forze che si oppongDno
a questa ratifICa, vi sono farze che cer'cano
di ostacalare questi rap:porti,ed io pensa che
il Ministro ci dirà qualcosa sulle intenziani
del Governo. Non basterà affermare che, an~
che senza la ratifica dell' Accordo, certi ra'P~
porti esistono, certe correnti di traffico si
svHup'p1anoe .che anche di recente una dele~
gazione del gruppo interparlamentare i,ta~
Hana è andata nell'Unione Sovietica.

'Per ritDrnare speclifica:t'arrrlienteai prDble~
mi del turismO', è stato autoreV'almente detto
e ri,petuto ,che il turismo è un'industria fon~
damentale 'per il nostro Paese. Orbene, a
mio gi1udizio, questa 'affermaziane è da rite~
nersi giusta se si consideri l'appor1toOvaluta~
rio e filnanziario del turi,smD come oontri~
buto allo sviluppo dell'attività eCDnamka pra~
duttiva del nostrO' Paese, per il mrigliDra~
IDiento delle condizioOnidi vita, 'per il progres~
so s,ociale e oulturale del pO'pO'loitaliano, per
10svi1:uppo di re}azioni ,padfiche e di Itraf~
fici cmn:mel1ciali con tutti i Paesi del mondo.

D'altra parte, come giustamente ha scrit~
to il senatore Z,a:nnini nella sua relazi,one, una
politica di pace, di progl1eSlSOsDciale ed eco.-
nomico è eDndizione indispensabile per l'in~
cremento del turismo. 'Questa politiea ri~
,sponde alle esigenze del nostro ,Paese. I be~
nefì.ci wppo:da'ti alJ'I.talia dal movim,ento dei
turisti strameri sono una realtà ill'contesta~
bile. Nel 1959, infatti, l'ap,porto valutario del
turismo straniero è stato valutato ,a 518 mi~
lioni di dollari, ,pari a 373 miliardi di lirle in
cifra tonda. Sembra che questa dfra si'a de~
stinata ancora ,ad eleval1si. Con i proV'enti
valutari del turismo, è stato detto 'e ripetu/to,
la Stato italiano sopperisce di gran lunga al
deficit della bilancia oomjmel1ciale italiana,

e questo è IUnbenefido, una risorsa di note~
vale interesse per il nO'stro Pa'ese. Ma questi
da'LI fanno emergere eon più forza la neees~
sità di adattare una .palitica ,coOncretadel tu~
rismo, che nan sia staccata dagli altri aspet~
ti deUa vita naziona1e e che 'sia inquadrata
in una visione d'assieme dei prablemi di fon~
do della N azione italiana. Finora la .politica
del turismo in Italia è sitata IgUlidata princi~
palmente dal criterio di tendere al mas'sima
rntrO'Ì'to dI valute poregiatewn il minimo di
investimenti. Questo sistema deve essere
.cambiata e debbono essere affrontati eon
maggiore decisione e concr.etezza, l 'problemi
della organizzaziane e della ,propaganda del
'turismo, delle condIzioni, deUe attrezzature
ricettive, del piccola creditO' alberghier,a, del
funzionamento e della attività degli enti del
turismo e dei servizi e d,ella specializzazione
del personale. Inoltre, occorre compiere una
svolta per il potenziamento del tu:dsmo in~
terno, farnendo i mezzi necessari per favo~
rime lo sviluppo e la estensione a più grandi
ca'tegorie di lavoratori e di cittadini. N an s,i
~uol dir,e con questo che nOonsia stato fatta
nulla; i p,rogressi che sono stati realizzati,
anzi, li constatiamo ed incitia'llla colora che
si sono 'Prodigati in questo campo. DobbiamO'
però ri1evare che noOnbasta 'constatare i pro-
gressi e non ba:sta un incit'amento a fare di
più e meglio: occorrono anche delle misure
che riguardano, con la politica del turismo,
l'arganizzazione di esso.

Qui viene acconcio il riJi.evo che, dDPOun
anno dalla costituzione del Ministel\D del t,U~
risma e dello 'slpettacolo, da quando la mag~
gioranza ,governativa ,ap.provò la delega al
Governo per prDcedere alla riorgamizzazione
degli enti che SI oocapano del tUrIsmo, e cIOè
dell'E.N.I.T., del Consiglio .centrale del turi-
smo, degli enti provinci1ali del turism:o ,e delle
aziende autonome di oura e soggiorno, non
cDnosciamo ancora .con predsione quanto sia
stata proposto in questo campo. Per cui è
logka e doV'erosa la damanda: a che punto
stanno le eose aggi? È dov,eroso domandarsi
che cosa ne sa,ppiano 'i nove s,enatori e i nove
deputati che fanno parte della CommlÌssione
oDnsultiva invesbta del problema. n rela-
tore 'Ci dioe che si sa che quelle norme sono
già state stese, ma noOnsi conoscono ancora
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uff1.cialmente. Mi sembm un siste:l11la non
buono. N an so se l'onorevole Zannini, dopo
la presentaziane della sua relazione, sia venu~
to a conoscenza di altre cose...

M O L I N A R I , relato'ie. S.ono stiate
pubblicate .oggi sulla Gazzetta Ufficiale.

S C A P P I N 1. Mi scuso.; personalmen~
te nan ne ero informato.

Comunque que'st.o mi sembra un cattivo
sis,tema di procedere, tanta più che vi elra
anche un impe'gno di riferir'e 'entra UTI dato
tem,p,a di fronte lalla Gammissione. Ad ogni

111;0<:1.0,l'anarev,ale Falchi nella sua e'sp.osizia~
ne, a mag:gior ragiane se queste norme sona
state già 'Pubblicate, ci fornirà dene infar~
maz.iani.

Il prablema camunque rest'a quell.o della
esig'enza di un vera riforma e di un rinno~
vamenta Ide'gli enti turistIci, di una dema~
cratizzaziane di essi e di f'avo~ir'e la parte~
cilpaz,iane di lar,ghe rappresentanz,e di cate~
garia a questi ,enti. Questa ci sembra i'ndi~
spensabile soprattutto per la funzionalità de~
gli enti stessi.

La cosa è parti'calarmente impart'ante per
quanto riguarda glI enti :provinciah del tu~
risma e le aziende autonome di cura e sag~
giorna in relazione alla funzione ed alla lPo~
siziane dei Camuni e deUe Pravincie. La si~
tuazione attuale è nota: gli enti provinclaE
del turisma e le aZIende autanome di cura
e saggiorna sona completamente staccati dai
Camuni ed in un certo sensa 'sana ad essi
cantrappasti, così carne fu cancepita dal re~
mime fascista. N uUa è cambiata in questa
Crampo.

I Camuni e le Pravincie 'sono ,inveee inte~
ress'ati direttamente aI tUTi1smo e devana e's~
sere pasti al centro, se si vuale Ir,ealizzare un
seri.o rinnav'amenta degli enti turis.ticI; d'al~
tra ,parte, la rifarma degli enti turistici n.on
può essere 'concepita tenenda ,presente la fun~
ziane s,ala di questi enti, ma dev'e essere fla:tta
tenenda presente ,che la Oostituziane as's,e.
gna funzioni im;portanti alle Regiani. La Re~
giane nan è stata ancora ,costituita, il GiO~
v'ern.o si rifiuta di prendere in cansi:derazia~
ne la costituzione della Regione, venenda me-
na al de.ttata -della Castituzione. Nelle Regioni

a statuto sipedale VI e gIa una esperienza
diretta, ciaè i risultati Ì1TIiPorbantà che sano
stati .ottell'uti nel camipo del turismo inSici-
li a, Sardegna, nella Valle d'Aosta, nel Tren-
tin.o Alta Adige. Ma non [mi soff,ermo più a
lungo su questa questione, lavremo tempa
di occuparcene in futuro.

Pier quanto riguarda la prapaganda dilrò

'Subita che è necessaria che essa venga p'er~
fezionata e stimolata in tlutti i suoi aspetti.
In questo campo sona st,ati .comiPiuti delgli in~
dubbi progressI, ma esi'ste ancora una serie
dI deficienze, sia neJla prapaganda 'Scritta,
come in quella vIsiva e ralplpries,entativa; ia
cr,edo che farebbero bene ,gli enti del tu risma
a stimalar di ,più la partecipazIOne collettiva
di artisti, letterati, serUtori, tecnid, ma1g:ari
pramuavendo anche dei Premi a concarsa, in
ma da da. diffonder,e con più ,efficaClÌa la co~
nosc;enza del nostro P2Jese, delle zane tipic.a~
mente turistiche o s:uscet'tibili d'acces'sa turi~
stico, ,per val.orizzarespec.ialmente, .came è
stato detta e ribadito, le zone del Mezzagiar~
na ,che sona poco conosciute perchè mancana
a difettan.o di vie ,di camunicazione, e for-
nendo in g<enere più dettagHate nOltizi,e agli
stranieTi ed anche agli italÌ'ani [sulla vita del
nastra Paese.

,Questo non è solo compito degli enti plre~
posti al turisma, ma di questa campito gli
enti del turisma davrebbera accuparsene can
maggiare intensità, ed anche, can maggiare
diligenza.

Per quanto riguarda le rappr,esentanze al~
l'ester.o io ritengo che siana ancora poche
quelle che esistana; i dati che possiedo mi
.dicanache abbiama all'estera sala 2'5 rappre~
sentanze e dieci ufficI di corrispondenza. Ora
nan vi è chi non veda la insufficienzia, di que-
ste rappresentanze ,e di questi uffid, soprat-
tutto se 'sicansider:a che son.o in grandissi~
ma parte cir'cascritti .al Mediterraneo e ai
Paesi eUl1apei, mentire si sa quanta sia grande
il mando e carne nel 'cantinenterus1i'atica, e nel
cantinente africana, vi siano .oggi popoli in
mavimento e in 'lotta per la conquista del-
l'indipendenza, di una vita autanOimia e di
progresso. Questi popoli passana .offrire al
nastra Paese deHe passibilità non s.olt,amto
satta l'aspetta turistico e valutaria, ma anche
ai fini di più strette ,e pacifiche relazioni can



Senato della Repubblica III Legislatura~ 14649 ~

10 OTTOBRE 1960ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO311 a SEDUTA

quei Paesi; in questo campo si è fatto pOlca,
e tuttavIa da quel poco che 'Si è f,atto si ha già
}'indicazione dei grandi risultati che si 'Po~
trebbe,ro ottenere 'perl' l'incremerrto del turi~
sma e ai fini di 'pIÙ intensi rapporti di allli~
cizia, dI,commercio e di traffico.

È da rilevare, a questo 'proposito., come
altri Paesi, ad esempio la Francia e la SVIZ~
zera e la stessa Jugoslavia si siano post]
con forza questo prablema per aumentare
e trovare le correnti del turismo e come ne
Òcavino già ottimi benefici.

Un'altra qU>8'stlionealla quale desidero ac~
cennar,e è quella del credito alberghiero. So~
no anch'io dell'opimane che si,a necessario in~
dirizzado principalmente verso gli esercizi
più modesti, sen~a trascurare naturalmente
anche gli altrli eserdzi. Si deve infatti tene~
re presente come il rapporto fra gli alberghi
dI lusso e gli ,alberghi di seconda e dI terza
categoria, sia sproporzionato; troppI eserci~
zi di lussa e pochi di \~odesta cat.egor'ia. Og~
gi si rileva come anche le correnti turistiche
straniere (parlo per es'perienza, perchè la mia
città, Firenze, è centro turistica) preferisca~
no glli esercizi di seconda, di terza e anche
di quarta ca'tegaria, per non parI.ar:e poi degli
allaggi privatI (che sono particolarmente prre~
feri,ti perchè si slpende poca, perchè forse vi
è una minare etichetta e perrchè forse vi è
ffiI<liggiore libertà e indipendenza per il :tu~
rista).

V'l è inaUre l"altro aspetto grave della
sproporZlOne, tra regione e regione, degli
esercizi a:lberghien esistentI. Naturalmente
questo è dovuto anche a ragiol1l oglget,t,ive di
carattere ecanamicoe 'sociale, storico, g,eo~
grafico e dImatico, ma Ie statistiche rivelano.
comle questa spl1oporzione sia troppo rilevan~
te e, sotto certl aspettI, preoccupante. SI con~
sider,i ,per esemplO che il 72,4 per cento del
compIesso degli ,esercizi si trova nell'Italia
'settentrionale, il 15 ,per cento nell'Italia cen~
traIe e solo il 12,6 ,pe,r ,cento nel Me,zzagiorno
e nelle Isole. È facile rilevare eOil11jetale S'pTO~
porzione limiti fortemente le pos'Sibilità di
incremento 'turistko Recentemente certe zo~
ne (che si trovano anche nel Mezzogiorno) so-
no state esplorate da turisti stranieri, i quali

hanno raggIUnto con l propri mezzi luoghI

dove fmo a poco temlPo fa ne'ssun turi'sta,
stramero a Italiano, si avventurava. Ma gli in~
00nvenienti riscontrati r.ella deficienz'a di al-
loggi nan hanno <consentito di va1onzz,are an-
cora tali territori. È certo che ,se non SI in-
crementa la capacità ricettiva è praUcamen-
te impossibile indirizza're Il turislma in certe
zone del Mezzogiorno. Io che ho vissuto malti
anni nel Mezzagiorno ne ho un ,ricordo grade-
vole, da una parte, per le bellezze naturali esi-
stenti neUe provincie meridlOnali e per la
generosità e la tendenza alla 'cordialItà di
quella popolazione, ma, dall'altra parte, ho an-
che un ricordo piuttosto triste in Iriferimento
lalla stato III cui si trovano alcune località, ad
e's,empio della 'Puglia, doV'e ho viss'uto di più.

L:a Puglia non è una zona tradizionalmente
turisticia. È una regiione prevalentemente di
pianura, che ha però le 'sue attrattive: va-
glio ricordare le ride'nti e mlalgnifkhe zone
del Gargano m provincia di Faggia che ij:)0~
trebbero es'sere valorizzalte. Ma in quei paesi
non vi sono esercizi 'albel1ghieri e mancano
completamente o quasi le buone vie di co~
municazione. V Giglio ricordare la provincl'a
d] L,ecce, le sue belle spiagge sul litomle io~

nico, che vanno ,fino a Taranto, e oltre, e la
provincia dI Bari che mi prare sia quella
nella quale illproblemadella rkettività è più
grave ,che in altre ,provincie.

N eUa provincia di Bari vi sono delle vere
e proprie città, di 30, 40 ed mIche di oltrre
50.000 abitanti, con notevoli attrattive che
potrebbero interessare il turi'sta. Chi non co~
nos,ce o non ricorda, ad esempio, per averne
sentito parlare o per averne letto, le famose
,grot,te di Castellana? Elppurle a Castellana
non esiste un albergo e Cl si puòandalre sol~
tanto se 'si possiede l'automobHe, altrimenti
ci si deve servire dell'unko servizio di 'auto-
bus esistente, con il quale però, dopo Ie otto
di sera, non è Ipiùposs.Ihile ritorna;re a Bari.
Vi è poi la città di Arndr;a,con oltre 60.000
abitanti, che non ha un albeY"go;eppure ha al-
le sue spalle il famoso Castel del Monte, opera
di Federico II, nota attrazione tluristica Vi
è Altamura con la sua famosa eatte'drale, coOn
oltre 40.000 abitanti, anch'essa senza alber-
ghi E potrei citare una serie di altre località

dove il turista amerebbe recarsi e dove peTò
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non c'è un .albergo nemmeno per il viaglgia~
tore di cammercio, il quale è castreti;Q. ad al~
loggrarea Bari e può 'sal.ousufruire di akuni
Jolly Hatel che sona stati castruiti negli ul~
timi t.elID,piin qualche lacalità della pravinCÌ'a
di Bari. Anzi a praposita di questi J ally, che
sona finanziati in ,gran pa'rte dalla Cassa !per
il Mezz,o.giarna, mi pare che 'sal'lebbe neces~
saria canascerne di più in rdaziane can la po~
nUca del eredita albeI1ghiera.

Per quanto riguarda l'aspitalità forestiera,
credo che sia giusta l'iniziativa ipres'a r.ecen~
temente dall'E.N.I.T. di arganizzare l'aspita~
lità turistica di persanalità straniere della
cultura, delle arti, della lettteratul'la, delle
sdenze, del comrrnercio, pe'r far 'conascere il
nostl'lo Paese e ca'sÌ stimolare l"interess'e del
turismO' s.traniera in 'Italia; ma a mia giudi~
zio vi è anche lun al,tra alspetta dell'aspitalità
ed è quella di favorire il sorgere di Luoghi ed
attrezzature per Ì:nteres's,are e trwttenere il
turista.

Mi si consenta di eitare qui, onarev,ale FoJ~
chi, una r'elaz,iane dell'Ent.e pravinciale per il
turismO' di Firenz'e, del 1959, che si accupa
a fonda di questa prablema in rif.erimenta a,l~
la Imedia di presenza giarnaliera degli stra~
niet'i che a Firenze è di 2,'6 cioè inferiarle a
quella nazianale.

Ad ,un c,erto punto la ,relazione dell'Ente
provindale del turismO' di Firenze si 'Saffer~
ma sulle attr1ezz,ature ricreative e di svalgo
per i turisti stranieri che vengano a Firenze
e ri1eva che a Firenz,e e ,provincia vi son.o 32
campi di bocce, un campo di galf, 40 campi di
tenni's, 2 circali per forestieri non meglio
'Slpedficati, 3 ippodrami, 8 piscine, 6 ipiste di
pattinaggiO', 1 sala cancerti, vi 'S.ono.pO'i i ci~
nemato'grafi e in estate niente altro. E can~
elude rilevandO' che il turista, dopO' che ha
visitata i monumenti, la Galleria de,gli Uffi~
zi, palazzO' Pitti, Piazza della Silgnaria, Fie~
8.ole, eccetera, non sa che cosa fare a Fi~
renze. Evidentem,ente l'Elnte Iprav:inciale de]
tudsma parla prradOlmo sua; ma il fatto è si~
gnificativa e parla da sè non saltanto per la
dtJtà di Firenze.

E pIÙ in generrale a me sembra vi sia da
considerare l'a:s:petto del trattamento deUa
massa dei turisti. Io nan sona un puritano,

non mi scandalizz,o di certe cose che si ve~
dono anche a Roma, come se ne vedono a Fi~
renze. I cittadini italiani, in generale, si mo~
strana cortesi versa i turisti, non sempre i
turisti stranieri verso gli italiani, ma non si
può fare a meno di rilevare l'attività poco
pulita di certi trafficanti, gestori di risto~
rantie di negazi vari che approfittano malto
SP€s.sodella 'presenza dei tmIsti per <spinare
denaro al cliente straniera, e non solo stranie~
ro ma anche italiano quando non è del posto.
Una maggiare vigilanza in proposito non fa~
rebbe male, io credo, tanto più se essa fosse ri~
gorosamente aC1compagnata, dagli origani pre~
posti, dalla repressione delle frodi alimentari
dei 'sofisticatari di ali e di vini. E non voglio
entrare in merito; in Toscana l'ultimo epi~
sadio si è avuta a Siena, dave proprio in
questi ,giorni è sorta una, questione quandO' si
è scap,erto l'olio sofi!slticato: vi mano degli
strani,erie non voglia rife.rire i commenti
tutt'altro che f.av:orevoli v,ers.o.gli italiani, che
sono stati f,atti.

Il senatore Zannini, col quale concorda
completrurmmte, si è 'saffermato sulla neces~
sità di abolir'e l'Imposta di saggiamo, poichè,
come egli dice con espressione abbastanza
efficace, questa impost,a è antipatica e assur~
da: si tassa colui che viene a partar denarO'
e lavoro in Italia. Io ritengo che ai circa 3
miliardi di lire dI introito delle ,aziende di
cura e saggiorno, degli enti 'provinciali del
turismo, delle aziende autonome di credito
albel1ghiero si potrebbe prov,vedere attravet'~
so l'intervento diretto del Governo, cioè at~
traverso l'intervento del Ministero del tesaro,
previ accordi col Ministero del turismO' e
dello spettacolo.

Infine, poche parole sul turismo interno che
tanta impartanza ha, nella vita del popalo
italiano. ~a ri1evato ,che quantit:ativacr:nente
il t,urismo interno supera quello estero nella
misura da 64 a 3,6 'Per cento; e non devono
'essere trascura'ti 'gli evidenti benefici 'che a:p~
porta il turismO' int,erno sul piano economico,
sodale e 'culturale. Ma dabbiamia rilevare
che TIno ad ora è stato fatto tl'OiPPOipOCOper
creare le condizioni adatte al l.aI1ga'S~iluppo
del turismo interna, per la .conoscenza delle
loc,aHtà e delle cose del no.stro P,aese. E qui
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il senatore Zannini rileva ,giustamente cornie
molti cittadini italiani n'On cono,s,cano anco.ra
la propna provincI,a, la propria regione e
non conoscano la 'provincia o la regione vi~
cina. Questo è un dato che non torna a pre~
stigio del nostro Paese, e s'olp,~attutto non
favoris,ce lo sviluppo delle ,co'rrenti del turi~
sma, non aiuta i lavora,t,ori ad /Usufruire del
tempo libero e delle fene, non favorisce lo
svago e la ricreazione del lavoratore e del
cittadmo in genere, e limita la conoscenza
più diretta di paesi, località e cittadini
di altre regioni e provinclle e quindi limita lo
sviluppo anche dell'emancIpazione sociale 'e
civile del cittadino. Per dare una grande
spiTI1t.aal movimento turistko interno, oc~
corre ian;pielgare più mezzi finanziari, ono-
revole Ministro, occorre incr1ementare la co-
struzione di ca,mqJings, di ostelli, di villaggi
e impianti sportivi, turistici, ecceteDa. D'al~
tra Iparte, è necessario ch,e il Ministro inter~
venga presso altri Mini'stri, ad es,empio pres~
so quello dei tras,porti, per org:anizza,re e fa-
vorire la 'concessione di fa,cilittazioni più am~'
pie Iper le 'gite turistiche per comliiiv,e a ca-
raUere popolare.

Conc1udo rilevando che il 'settor;e del tu~
risma acquista semjpre lpiù un ca,rattere di
m~teria di interscambio, per usa:re un ter~
mine commerdale, sul 'pi,ano internaz,i'Onale,
e ohe si pone quindi la necessvtà 'che il Go-
ve'rno italiano 'entri in rapporti diretti con
altri Governi europei ed ,ex:tra,euro:pei, del
mondo ocddentale e del mondo orientale,
per 'concordare n'Orme e mod,alità sui traf-
filci turistici tra i vari Paesi. EI in questo
quadro, ai turis'ti italiani che :si l1ecano allo
estero, in qualsiasi N azione, non debbono es-
sere 'Posti limiti o inbralci.

So che l'onorevole Falchi altre volte si è
prodigato per faÒlitare la concessione dei
passaporti e dei vistI anche nella sua qualità
di ,sottosegretario agli esteri. Però il proble-
ma è geneIlale ed è polItico, di indirizzo di
Governo; vi sono ancora ritardI, intralci nel
rilascio dei documenti e dei visti che debbono
essere superati, anche perchè talvolta assu-
mono un carattere di vera e propria discri-
minazione poJitic,a.

Onorevole Mmistro e onorevoli colleghi.
non si fa una scoperta dicendo che i proble-
mi del turismo sono w;;sb e complessi. Non
credo, e lo dico con franchezza, che tutti i
problemi siano facilr.aente risolvi bili e in
breve tempo, e che a tutto possa provvedere
Il Ministro del turismo. N on è possibIle que.

sto; si rende perciò necessaria la coIlabo~
raZIOne con altri Ministeri, ma il Ministro
del turismo ha un grande compito d,a svol.
gere. Verso il Ministro, verso il Ministero del
tUrlsmo e dello spettacolo SI appunta l'atten~
zione generale del Paese perchè il turismo in~
veste tutti gli aspettI della vita nazionale,
quello economico, quello sociale, quello cuI.
turale.

È necess,ario quindI che vi sia più speditez"'
za, più 'concretezza, e che alla base dell' a t~
bvità del Ministero del turismo vi sia nn
piano di larga ispIrazIOne politica, un piano
che guardi alle possibilità di realizzHzione,
che tenga conto delle vicende di carattere
internazionale, che non perda di vista quap~
to siano grandi gli sforzi che nel ,campo del
turismo vengono fatti negli altri P,aesi; che
tenda, in un.a parola, a favorire, a stimolare
e a potenziare l'incremento del turismo stra~
niero ed interno nel nostro Paese con una
organica politica del turismo rivolta verso
l'interno e verso l'estero. ,È necessa,rio che si
tenga conto della necessità di operare in mo-

cloche anche attraverso i ra,p!porti ed il traf~
fico turistici ,si rafforzino i legami di amicizia

e di pace dell'Italia con tutti i Paesi del mon~

do perchè una politica del turismo, se non è

basHta su una politiea di coesistenza pacifica

con tutti i popoli del mondo, non potrebbe

avere prospettive, non potrebbe portare ri~
sultati, non potrebbe rafforzare il presti~

gio dell'Italia democratica e repubblican.a

con Il retaggio della sua cIViltà e cultura e
delle conquiste I~ealizzate dalla guerra di Li-

berazione nazionale di fronte ai Paesi stra~

nieri. (Applausi dalla sinistra).

P R,g S I D E N T E. È iscritto a parlan3
il senatore D'Albora il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
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giorno da lui presentato. SI dia lettum del~

l'ordme del giorno.

R U S SO, Segreta1"io :

« Il Senato,

dopo attento esame dei risultati orga~
nizzativi. tecnici edc.gonistici della xvn
Olimpiade svoltasi a Roma, nel mentre si
compiace con gh atleti ed i dirigenti per i
risultati conseguitI;

considerato ,che occorre trarre da que~
sti risultati le necessarie conseguenze per
ottenere che essi, anche in 00nslderazion e
della ingente spesa che ],a NazIOne è stata
chiamata a sostenere per la costruzIOne de~
gli impianti e per l'organizzazione dei gio~
chi, non l'esitino fine a Se stessi, ma segnino

l'inizio di una nuova epoca pSI' lo sport
italiano;

-afferma, nell'interesse della gioventÙ,
che l'educazione fIsica dplle masse ~ prl?~

messa indispensabib perchè all'attività spor~
tiva affluiscano gli elementi di cui essa abbi~
sognla per sempre meglio figurare nei con~
fronti internazionali ~ deve essere incre~

mentata al massimo tra le giovani gene~
razioni, per cui è necessario, in particolare
nel MezzogIOrno, di poter disporre di pale.
stre, di piscine e di campi sportivi, nonchè
di insegnanti appassionati e competenti,

invita il Governo a.d integrare il Comi~
iato dei ministri, all'uopo istituito, con lJ
Mimstro dell'igiene e s'alnità, direttamente
interessato a tutto quanto concerne la salute
pubblica, ed a presentare al Parlamento i
provvedimenti urgenti perchè lo Stato siit
direttamente e responsabilmente mteressato
per tutto quanto riguarda l''2ducazione fisica,

lasCÌ'ando al C.O.N.J., ridimensionato e ri~
condotto ai suoi veri e specifici compiti, il
coordinamento del lavoro delle sole FedeY3'
zIOni dilettantistiche, mentre un organii'mo
di nuova formazione dovrebbe raggruppaTe,
controllare e dirigere il lavoro di quelle che
pratieano sport professionistici ».

PRESIDENTE. Il senatore D'AJ~
bor,a ha facoltà di parlare.

D'A L B O R A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli cOIlleghi, è un
peccato che questi bilanci si debbano discu-
tere così rapidamente e che non si possano
approfondIre come essi meriterebbero. Ciò
VIale soprattutto per questo che è il primo
bHanclO del Ministero del turismo e del10
spettacolo. Allorchè si dIscusse s'Ul1a sua co.
stituzione, 10 intervenni e dichiarai tutta la
mia soddisfazione di veder nascere final~
mente un organo destinato ~ data l'impor-
tanza di questa attività ~ a regolare la vita

del turismo, che dà al Paese tanti vantaggi
economici, e dello spettacolo. E qui vorrei
raccomandare al Ministro la musica leggera
e soprattutto i festival. Con il collega Greco
presentammo un'interrogazione perchè que-
ste ll11anifest'azioni, che producono tarnto be~
nessere a chi 10 menta, e forse anche a ChI
non lo merita, siano messe sul giusto bina~

l'io e controllate per la regolarità del lore
svolgimento e del1a loro conclusione. Ma :11-
lora mi intrattenni di ,più, come farò OggI.
sullo sport, avendo anche !presentato un ordi~
ne del giorno. Dissi che 10 sport richiede l'm-
tervento dello Stato e proposi che dopo la fi;ne
delle Olimpiadi SI costItuisse una apposita
dIrezione generale dello sport presso il Mi-
nistero. Purtroppo il mio intervento non fu
fortunato, perchè ottenni il risultato oppo-
sto: durante il dibattito, fu presentato un
emendamento e la parola «Siport » s'Comp'arve
dalla intestazione del Ministero. Forse, se
avessimo 'costituito Il Ministero dopo le Olim~
piadi, sarebbe statift altra cosa; ma allora
imperversavano gli insuccessi delcic1isti ita-
liani allgiro d'Italia e la parola « sport» cOlme
loro, ne uscì battuta.

In quella oCGasione rammentai come in tut.
te le N azioni del mondo lo sport è una att.:~
vità di Stato, diretta o dal Ministero della
samtà, o dal Ministero dell'istruzione o ad-
dirittura da un Sottosegretariato presso il
Ministero dell'interno. Feci ::m quadI'o della
situazione mondiale e fecI presente che il

C.O.N.I., in Italia, aveva un compito supe-

riore alle sue POSSIbIlità ed ,alle sue finalità,

Io sono uno sportivo ed ho praticato sport
filn dal 1907, prima come atleta poi come di-
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rige:nte, e quindl non posso essere contro il
C.O.N.I., ma desidero che l,o sport itahano
abbia successi degni delle tradlzioni e delle
possibilità della gioventù italiana.

Ripeto ancora oggi che bisogna fare una
distinzlOne tra educazione fisica e sport. La
educazIOne fisica è alla base dello sport e
può essere praticata dalle masse. Lo sport,
che è essenzialmente agol1lsmo, può essere
praticato soltanto da un'élite. Cioè può es~. ,.
sere praticato da coloro che hanno speclan
attitudini e rivelano attraverso la prepara~
zione un fisico particolarmente adatto agli
sforzi che l'.agonismo rIChlede. L'educazione
,fisica nOln può essere curata dal C.O.N.I., 11
quale ha per traguardo finale l'Olimpiade,
cui si giunge attraverso una prepamzione
quadriennale, ed il successo degli atleti ita~
liani si,a in patria sia all'estero.

Nel mlO ordine del gIOrno ho detto che
sarebbe bene che di quel Comitato di mini.~

stri di recente istituzione governativa, crea~
to per studiare provvedimenti atti a racco~
gliel'e il frutto dei recentl giochi ed a miglio~
rare la situazione sportiva nazionale, con
uno s'peciale nguardo al Sud (dove è necessa~

1'10 che le cose vadano molto meglio dl come
sono andate fmo ad oggi, e che abbisogna di
particola,re attenzione), sia chiamato a fare
part.e anche il Ministro della sanità. È impos-
sibile fare educazione fisica o sport senza
che il medico sportivo dia un suo preventivo
parere; ho visto con ,piacere che il Ministe-
ro della Dubblica istruzione, in questi giorni,
ha dato ~lisposizioni affinchè gli alumll delle
scuole, prima di miZlal'e qualsiasi attività
nel campo dell'educazione fisica, siano con~
trollati dal medlco. :fuun provvedimento sag~
gio ed opportuno. E qui vorrei pregare il Mi.
nistro di rivedere la legge sUl medici spor-
tivi. È una vecchla legge ormal superata, pie-
na di contraddizlOm, che deve essere aggior-
nata e messa in condizione di poter dare ai

giovani, che frequentano gli stadi, le palestre

o le plscine, la SlCluezza e la tranquillità di
poter svolgere una o più o tutte le attività
sportive, ma sempre in relazione Hlle possi~
bilità del proprio organismo.

Ho letto attentamente ciò che scrive il col~
lega Molinari nella relazione e me ne com-

pIaCcio: è una relazlOne breve ma verishca,
Egl1 lament,a giustamente che la percentmìle
attnbUlta alle federazioni sportive sia su-
penare a quella destinata agli imlpianti s'por~
tivl. Se si può, proporrei di mverbrle, per~
chè è inutile che le federaziol11 sportive ab-
bIano a disposizione abbondanti mezzi finan-
ZIarI, se non hanno le palestre, i oampi lìj
giuoco, le Plscine e gh stadl dove gli atleti fe~
derati possano esercitarsi. Queste somme, so~
vente di notevole importo, m gran parte sono
spese male, ed al loro impiego non sempre
cornspondono i nsultatI che s,arebbe legit..
timo attendersi.

Se esaminiamo serenamente l risultati del~
le Olimpiadl, dobbiamo concludere che le
federazioni sportive che hanno ottenuto i più
larghi successi sano quelle che avvi.ano i gio~
vani al professionismo, e cIOè la federazione
ciclistica e quella pugilistka In esse i giovani
fanno lo sport perchè hanno un t:11iraggio
avvemre: è come colui che andando a scuola
de,sldera raggiungere l'Università e la lau~

rea nella speranza di diventare mfine un
grande professionista. In queste federazioni
che preparano gli atleti al professionismo ed
alle quali dobbiamo i maggiori successi, af~
fluisce la massa dei giovani, mentre difficile
è il reclutamento per sport base, che sonr
quelli che veramente indicano 1'eft1cienza fi-
sica di una Nazione: l'atletlca leggera, il nuo~
to e la ginnastica. In questi settori siamo ri~
masti molto indietro nel confronto con le al~
tre Naziom ed anche nel confronto con j

fJsultati che l'Itaha ha ottenuto in altre occa-
sioni e in altre Olim!piadi; ,e mi riferisco
principalmente aHa ginnastitca. Nè fa eCce~
zione la vittoria sui 200 metn dl Berruti,
per,chè è un' ecceZlOne che conferma la regola,

N ai ,abbiamo visto che proprip l'altro ieri ,"
ieri i nostri atleti in un confronto di tre con~

tro tre per ogm gam sono stati battuti lar-
gamente dalla nazionale francese, 11che vuoI

dire che manchIamo dei necessan rincalzi.

Questa purtroppo è la ventà che 10 espol"'~
go perchè 11 relatore glUstamente ci invita a
dare sugg(~rimenh e consigli. N 01 dobbiamn
compiacerei del risultaJti delle Olimpiad,l.
,perchè m tuttI i casi sono risultati che non
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spemv,a nemmeno il presidente del C.O.N.l.
Come si apprende dalla relazione che eglj
ha inviato sulle p'Ùssibilità degli italiani im~
pegnati nelle gare olimpiche, il suo pessimi-
smo, che può derivare o dal1a mancanza di
conoscenza della effettiva situazione o dal
l'apparti poco precisi delle fedemzioni inte~
ressate, f'Ùrtunatamente non ha avuta con~
ferma nei fatti.

Comunque, noi dobbiamo compiacerci per
le vittorie ottenute principa'lmente perchè non
sperate, ma soprattutto d'Ùbbi.amo essere fie-
ri perchè il successo più grande dei giochi
'Ùlimpici è stato quella di far propaganda pres-
S'0coloro che n'Ùn erano sportivi o che disde-
gnavano di parlare di sport. R'Ùma con il
suo foascino, con le sue tradizioni e con il suo
nome era unagar.allzia di :successo: infatti
oltre ad offrire il magni,fico spettacolo delle
Olimpiadi ha potuto offrire agli atleti, ai di-
rigenti ed agli alppassionati ,di tutto il mon-
do tante bellissime cose che indubbiamente
non las,ceranno infruttuosi i miliardi speSI,
sia per l'organizzazione, sia per la prepa~
razione della grande adunata.

Ma passiamo ai necessari impianti spor~
ti vi : in questo settore, purtroppo, c'è una ca-
renza enorme. Se ben ricordo, esiste, ma non
è operante, una legge del 19,30 ,con la quale
si accordano facilitazioni ai Comuni ed agii
enti per la costruzione dei campi sportivi.
Occorre subito dire che non è facilmente co~
struibile ,anche un piccol'0 campo sportiv'Ù che
oltre all'impegno di spesa richiede Ia dispo-
nibilità di una zona di terreno che il più del-
le volte o non esiste o è lontana dal centr0
abitato, in periferia, e gli atleti e gli spetta-
tori vi ,si recano con difficoltà e mal volen-
tieri.

Quelle che si possono agev'Ùlmente costrui-
re in Itali.a sono le palestre coperte o sco-
perte, campi di giaco per la pallacanestro
e per il tennis, e si p'Ùssono ,attrezzare mc-
desti spazi per una ridotta pratica dell'atle.
tic,a leggera. D'altra parte un campo di di-
menSiioni regalamentari rischia di essere
invaso dal gioco del calcio che ha un nu-
mero di proseliti superiore a quello chE" si
ottiene sommando tutti ,gli iscritti di tutte
le altre federazioni messe insieme, ed allora

i gi'Ùvani rischiano o di essere estromessi
per dar luago a questa più diffusa ,attività
sportiva '0 di esserne attratti e di abbando-
nare gli sport casiddetti «poveri ».

Desidero avviarmi alla conclusione pre-
gandola, signor {Ministro, e mi scusi l'insi-
stenza, di esaminare attentamente la situa-
zione attuale dell'educazi'Ùne fisica e della
sport. Queste attività, a mio giudizio, deb-
bono essere complementari ma restare di-
stinte, come distinto deve ,essere la spo.rt di-
lettantistico da quello professionistica, per-
chè il professionismo. rappresenta il più del-
le volte una carriera, che ha bisogno di re~
gole e di provvidenze che servano ,ad evitare
che coloro che ad essa si dedicanO' non diven-
gano, nel tempo, un problema sociale.

Infine, signor Ministro., da lei che è 'stato ed
è uno sportivo ci ,as,pettiamo che si dia l'av-
vio perchè la gi'Ùventù italiana di tutti i ceti
e di tutte le condizioni s'Ùeia~isi dedichi pri-
ma all'educaz,ione fisica e poi allo spart. Per
lo sport è necessaria non solo la forza fisica
ma anche il cervello, ed alcuni sport non si
possono praticare se alla forza non si accop-
pia l'intelligenza. Per questo occorre la mng-
gior collaborazione del Ministro della pub-
blica istruzione per la propaganda nelle seno.
le e neLle Università. Concludendo desidero
formulare l'augurio che nella nostm Nazione,
grazie alla sua guida, non solo il turismo
e lo spettacolo, ma -anche lo sport abbia l'av-
venire che si merita e ci dia la speranza che
la nostra gioventù faccia in ogm tempo onore
al detto mens sa:aa in C'orporesan,o'. (Ap-
p?a,usi).

iPR E S I D E NT E. È iSlcritto a par~
lare il senatore Busoni. N e ha facoltà.

B U,S O N I. Onorevole Presidente, ono-
revole Mmistr.o, onorevoli colleghi, nell'ac~
cingermi ancora una volta ad occup,armi dei
pr'Ùblemi dello spettacol'0, devo premettere
che sono spiacente di dover rivolgere le mie
osservazioni e le mie critiche presente il
ministro Falchi, che è oggi, e da poco tempo,
Ministro del competente Dieastero, perchè
sono osservazioni e critiche che riguardano
il periodo in cui è stato ministro l'onorevole
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Tupini, che non ho il pIacere di vedere pre
sente in questa occasione neppure al suo po~
sto di senatore.

ZELIOLI LANZINI. Sta poco
bene.

BUS O N I. Me ne dispiace sinceramente
e gli invio i miei auguri.

All'onarevale Folchi tocca qui la sarte che
già gli è tocc'ata al Festival cinematografico
di Venezia, cioè quella di doversi sarbi re
le critiche, came già ,a Venezia si davettc
sarbire i fischi, che pIn direttamente dove~
vano essere destinab al suo predecessare.

F O L C H I, Ministro del turismo e d,elL(I
spettacolo. A anal' del vero, ci fu anche qual~
che applauso. (Interruzione del senatorp Ber~
toli).

BUS O N I. Forse appLausi di convenien~
za, o da paTte della claque, onorevole Falchi.
Non si ipuòtrattare in nessun caso di cri~
tica diretta all'uomo, ma, chiunque sia l'uo~
mo, al rappresentante di un argamsmo di di~
rezione collettiva, all'attività di un Mini,stera.
E per quella che è stata, dopo 15 meSI dalla
sua istituzione, l',attività del Ministero del
turismo e dello spettacolo, ho il dispiacere di
dover constatare che, purtroppO', avevamo
mgiane nai socialisti quando ci opponevamo,
nelle condizioni proposte, alla creazione di
questo nuavo organismo, prevedendo chr 3i
sarebbe trattato di un 'grosso organismO' bu~
rocratico in più, conglobante attività eter8~
genee, che avrebbero dovuto avere, a nostro
giudizio, un'altra sistemaziane; un organismo
che avrebbe assorbito mag'giori spese, spnZ>9
nessuna pratica conclusione e senza nes~
suna diff>erenza con la situtazione preesistente.

Dicevo che in ogni caso, a nostro 'giudiziO',
per il turismo, 10 sport e la spettacolo, ci fos-
se un Ministero apposito, o qi fosserO' per
ognuna di queste attività delle direziani ge~
nerali o dei sottosegretariati presso Mini-
steri diversi, maggiormente necessarie erano
direttive idanee per procedere a regolare
tutte queste attività organicamente in modo
mO'derno, efficiente, con apposite disposiziani

di legge. Da troppi anni siamo andati chie-
dendo ~ came ha fatto anch'io, a più riprese,
da questa tribuna stessa ~ delle idee chia-
re, una gi ustaconsiderazione, una chiDxa
politica, che non vi abbiamO' mai sentito
enunciare, anche per i settori dello spetta~
colo. In ogni caso, creando un Ministero
ad hoc, vi a,vev,amo chiesto di fare qualche
cosa di nuavo, di non limitarvi a prendere in
blocco tutta l'org,anizzazione della vecchia,
mummificata Direzione dello spettacolo,
(che avrà anche una competenza tecnica, sia
pure meccanica, per il fatto di affondare le
radicI della sua esperienza nelle tradizioni
del « Minculpop » dal quale >parecchi dei s110i
elementi provengono) da Via VenetO' e tra.
sport>arla altrove, a continuare come prim:::,
peggio di prima.

E invece proprio questo avete fatto. Ave-
te comindato a spendere un bel mucchietto di
milioni per l'affitto del palazzo di via delle.
Ferratella, e l'avete ricoverata lì, armi, ba~
gagli, ranuficazioni, paraocchi e ragnatele
in testa comprese. E quali sono oggi le con~
dizioni dei vari settori dello spettacolo? NOll

voglio dirlo con parole mie, lo dirò breve~
mente con parole tolte di pesa dalla curiasa
relazione del collega Molinari che, come egli
scrive nella conclusiane, «è stata stesa in
modo molta affrettato ». Sarà per questo
che forse, nel tentativo di lodare e di con~
tentare, l'onorevole Molinari non si è accor~
to di cadere ,anche in grosse, ma rivelatrici,
contraddizioni. Valga ad esempio queHa per
CUl, a pagina 18, ultimo ca,poverso della se~
conda colonna, egli afferma che, per quunto
riguarda i films di attualità, «si poLl'ebbe
forse abolire ogni sovvenziane visto anche
che il giornale cinematografico ha fatta il
suo tempo e deve ritene~si super,ato dagli
altri mezzi più rapidI di informazione », e
poi, due pagine dopo, ,afferma che «l'attuale
misura del contributO' in ragione dell'1,75
per cento degli incassi per i cinegiornali, in
relazione al quale è stRto previsto per l'anno
finanziario uno stanziamento di 1 miliardo
700.000.000, appare indispensabile per man~
tenere l'attività di questo settore ».

Forse l'evidenza dei fatti è tale che lo
stesso senatore Malinari non può non r1c(mo~
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scerli nonostante ]e sue diverse intel17,ion~;
altrimenti si dovrebbe pensare che, nella
fretta, la verità gli sia scappata dalla !:cuna.
Infatti egli tenta di cantare per ogni settore
il ritornello della nota canzoncina « LUtto VH
ben, madama la Marchesa ». L'attività di
Cinecittà, secondo il senatore Molinari, sa-
rebbe «pIenamente soddisfHcente»; la va~
lidità della Mostra cinematografica di V e~
nezia sarebbe « provata dal suo contllluo pro-
gredire »; le attività liriche e concèlllshche
avrebbero ottenuto. «risultati senza dubbio
positivi»; il teatro di prosa avrebbe ~lllc.he
esso dato «in generale risultati POSitlVI per
il teatro itali,ano »; l'attività lirica e dram-
matica all'estero avrebbe dato pure «risul-
tati notevolmente positivi ».

Ma dietro tutta questa filza di « p('sItivi >",
ecco come il senatore Molinari deve l'~(ono-
scere trovarsi la situazione dei vari settori:

Cinecittà : «È indispensabile provvede-
re ad un'adeguata rior.ganizzazione della
azienda ».

E.N.LC.: «È In liquidazione ».
Istituto L.U.e.E.: «Attende un riassetto,

al quale non si può pr:ocedere che in base ad
apposita legge ormaI da anni vivamente at~
tesa ».

Mostra internazionale d'arte cinematogl'a-
fica di Venezi,a: «Attende tuttora una defi-
nitiva regolamentazione ~».

Enti lirici: «Si trovano attualmente in
periodo di transizione 'poichè si è in attesa
di quei provve'dimenti legislativi che dovran-
no riordinare tutto il settore ».

Aittività lirica e concerUstica: «Confu-
sione e disordine, progres'sivo sca'dimento del-
le manifestazioni, tra le. quali non poche di
ness'un rilievo artistico, c:p.e danneggIano se-
riamente le nobili tradizioni che la colletii~
vità vuole difendere e soste~ere. Occorre
dare senza ulteriori indugi un nuovo assetto
a tutta la materia ».

Teatro di prosa: « Necessita di una aggior-
nata organizzazione capace di colmare le la-
cune dell',attuale disciplina legislativa ».

E allora? N on solo quindi tutti i vecchi
mali, ma aggravamento preoccupante di essi.
Il Ministero ha servito dunque solo a peg-
giorare le cose, e, poichè nessun provvedi-

mento il Ministero ha presentato al Parla-
mento, ma, cOin la sua me l'zia, ha bloccato
anche quelli di iniziativa parlamentare (val-
gano i numerosi disegni di legge per il rior-
dmamento del teatro lirico giacenti alla Ca-
mera dei deputati e quello per la riorganiz-
zazione della BIennale di Venezia giacente
qui al Senato), che cosa è stato creato a fare
il Ministero se ancora si presenta a noi sol~
tanto per ripeterei quello che da oltre dieci
anni ci è stato detto da tutti i Sottosegretari
allo spettacolo, e cioè «presto presentere-
mo le nuove attese leggi»?

Avevate da studiarle? Ma, se fosse così,
a che cos,a sarebbe servita allora l'esperien-
za del passato?

A cosa l'ordinamento esistente? A cosa
tutta l'opera dei vostri SottosegretarI allo
spettacolo e quella dei soloni della Direzione
genemle dello spettacolo che non sono statl
rinnovati e neppure rivernilciati a nuovo? In
tutti questi anni forse sono stati negli uffici a
fare la calzetta?

Nella s'ua relazIOne il senatore MolinarI ci
informa, tr<a l'altro, di c,ose che già Rape-
vamo, oltre che delle disposizioni in atto
che regolano ~ o meglIo che non sono più

capaci di regolare ~ i vari settori. Ci in-
forma, per esempio, delle iniziatIve :;;;reseda]
Ministero per avere indicazioni e proposte
atte a correggere le r-agioni di fondo dellE:'
difficoltà attuali del teatro di prosa, per
giungere finalmente ad una più aggiornata
organizz,azione. E ci dlce che, dopo lunghe
ed accese discussioni che hanno dimostrate
ancora una volta quali e quanti interessI
spesso dIVergenti confluiscano nel teatro
drammatico, la Commissione nominata pel'~
venne tuttavia a delle conclusioni pressochè
unanimi che propose all'attenzione del iMini~
stro in carica affinchè ne tenesse conto al ma.
mento di predisporre l'annunciato progetto
di legge slui teatri di prosa. E queste conclu-
sioni il relatore ce le elenca anche se fors2
non sono tutte; perchè mi sembra, per es,em-
pio, che manchi quella importantIssima che
consiglia la creazione dei teatri di St-ato. Eb-
bene, nonostante che il progetto non sia sta~
to affatto presentato, forse in quelle conci u-
sioni c'è qualcosa di nuovo che già non fos-
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se conosciuto '? È stato scoperto qualche nuo-
vo continente? Quanti anni sono che l malI
del teatro dI prosa V€llgon.o riçonoscmti, de-
nunciati, e che vengono indicati anche i pas"
sibili rimedi da parte della gente del teatro.
cosÌ come li ha e1encati, in base alle con.
clusioni dI questa nuova CommIssione, il
relatore senatore Molinan? Quanti anni so-
no che li ha fattl conoscere a tutti la gente
del teatro? A nome di essa io ehbi già l'onore
di elencarli qUl nel pnmo dIscorso che ebbi
a ,pronunciare sul teatro il 13 luglio 1954; ed
erano su per giù 2';1 ste8sI gIà mdlcah dal Vi~
cepresidenti delle S.ottocommissiom di u~,a
altra famosa CommIssione nominata dal Go.
verno, dopo che esso ebbe accettato un ordine
del giorno presentato alla Camera dei de.
putat( da parlamentari di vari partIti tra j

quali l'onorevole Mazzali, l'onorevole Gian-
nini, l'onorevole Filomena Delli Castelli ed
altri, niente meno che Il 15 dicem.bre 1949, e
contenuti nell'elaborazione di un progetto
dI legge che già da allora da tale Commis~
SlOne fu rimesso al Governo. Ad 11 anni di
dIstanza si è ricominciato con la nomina di
una Commissione. N on sono le diagnosi che
sono mancate, è la ter.a'piache il Governo !lon
ha mai posto in atto per cerc-are di guarire
Jl male. Al solito quando non si vuoI fare
nulla si nomina una Commissione. Si conti~
nua con i consulti mentre l',ammalato sta
morendo di morte lenta anche a causa di
mancanza di cure. Perchè, nonostante i ri-
sultati «positivi» malgl'ado tutto attribuitI
dall'onorevole Molinari, le statistiche ci di~
cono che intanto il teatro di prosa perde un
milione di s,pettatori l'anno. Eid io ho sempre
rinnovato ]'accusa al Governo ed alla Di~
rezi.one generale dello spettacolo di non voler
fare nulla finchè non vi saranno costretti da
una situazione più che disperata, perchè la
situazione attuale, a nostro g~udizio, giova
ad essi per continuare a loro beneplacito a
tenere in pugno le redini di ogni benchè mi~
nima particolare attività. Ma anche per que.
sto, anche per la 101'.0azione, invece che utile
addirittura nef.asta, le cose continuano a
peggiorare sempre più come è avvenuto dal-
la costituzione di questo Mmistero. E non lo
dICO io, ma poichè lo dic.ono i fatti sono co-

strettI a nconoscerlo anche glI interessatI
ed l competenti allarmati.

Ecco infatti cos,a si può leggere nell'ulti-
mo numero della più antica rivista teatrale
italiana, «Il Dramma », che dà ragione, a
prova prov,ata, ,alla nostra opposizione alla
costituzione di questo Ministero, anche per
la eterogeneità delle materie affidate alla
sua ccmpetenza. DIcemmo infatti, a suo tem~
p.o, che unire lo spettacolo al turismo perchè,
come aiTermava la relazione ministeriale, « il
turismo da tempo ha camminato a fiance
dello spettacolo, e gran parte della materia
dello spettacolo mteressa il turismo per cui
vi è un'influenza reciproca che comporta una
visione unitarIa », secondo noi sign1fi'cava
rimpicciolire, immeschinire, mortificare la
importanza dello spettacolo in Italia, dato
che era visto essenzialmente in funzione tu-
ristica; e dicemmo che questo avveniva per~
chè il Governo non aveva, e non aveva mai
avuto, una giusta concezione dello spettacolo
in genere e del teatro in particolare, nè sa~
peva perciò quale funzione assegnare al tea.
tro ed alla musica nel c,ampo della cultura, in
quanto non considerava il teatro preminen-
temente strumento di cultura e di e,levazione
spirituale, mezzo di educazione e fatto di ci~
viltà.

Ebbene, ecco dunque cosa SCrIve oggi «IJ
Dra[llJlTIia»: «Brutta estate. E non soltanto
metereologic.a.. Il teatro si è "pers.o in mille
rivoli": era prevedibile. Il connubio "turi~
s['no~spettacolo " non poteva dare altri frutti;
ne darà ancora peggiori. Continuando, nelle
prossime estati, anche la scena di prosa sarà
al livello mortificante di un qualsiasi festival
della canzone. La mentalità è quella; i vari
comitatti hanno l'unie:a preoccupazione di

" tirare" -alla sovvenzione straordi'naria go~
vernativa; hanno capito, cioè, che almeno
per il momento la cassa più facile e pingue
alla quale battere è quella dello "spettacolo".
Quale teatro? Facciamo un teatro qualun~
que purchè ci diano i soldi. A noi che impor~
ta del teatro? Ci serve a d~fendere Il luogo:
far qualche cosa di più attraente del nostro
vicino. Enriquez ci porti Carla Gravina; va
bene. Cosa importa se non p.arla? E se ab,
biamo .avuto Carla Gravina come Giulietta
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abbiamO' avuto Carlo Croe'colo comè Gower
nel "Pericle" di Shakespeare, ,padre Turoldo
,a S. Miniato; ed a Cava dei Tirreni, "su
un grazioso palcoscenico. allestita in un cam.
po di tennis", come riportano i giornali, si
è svolta una manifestazione drammatica ill
onore dI Cocteau. L'elenco delle rappresen~
tazioni di prosa che si sono succedute questa
estate è interminabile .e fa paura. Evidente-
mente è stato scamhl,ato il pane con i fun-
ghI. Ma il teatro di prosa è già troppo avve-
Iellato, e le manifestazioni teatrali estive, il
teatro d'estate per antonomasia, non hanno
più alcun carattere nazionale, ma di una
fungaia regionale ai piedi di ogni albero,
dI ogni metro qua:drata di spiaggia, di ogni
secolare gradinata. 'Quando lo spettacolo
si O'C'cupava di spettaicolo e il turismo se
la sbrigava con le slfiIlate di costumi regio~
nali e l'elezione della miss era un'altra
cosa, si ebbero spettacoli memorabili con
attori di grande nome e di indiscussa bm~
vura a Firenze ed a Venezia, con regìe fa~
mose, da Simoni a Copeau, eccetera ».

E dopo quanto qui scrive una competente
rivista teatrale, dopo quanto è denunciato
essere avvenuto, l'elencazio.ne del relatore
dei presunti meritI di numero.se sovvenzioni
domando se non si muti proprio in demerito
per il MinisterO', che ,avr.ebbe concesso appun-
to sovvenzio.ni che assommano a molti milio-
ni per raggiungere risultati di questo genere.

Di particolarmente attuale sul teatro di
prosa mi preme rilevare che le provvidenze
stabilite per la corrente stagione dal Mini~
stel'O sono tutte in favore dei capo~comici e
non tengono nel dovuto conto la tutela del
lavoro degli atton, cioè ],a norma di sei mesi
di effettiva attività con 180 giorni di paga

inter,a. La dicitura ora adottata per le com-
pagnie primarie (che no.n comprendo perchè,
dopo esser stata cambiata, debba ess.ere di-
versa da quella adottata per i teatri stabil),
percM per i teatri stabili si continua a
dire: «svolgano attività recitativa per un
periodo non inferiore a sei mesi» mentre per
le compa,gl11eprimarie si dice: « durata con-
tinuativa di alimleno sei lIDesi di attività »);
eqbene, onorevole Ministro, questa dicitur.£1
cambia la norma, perchè s.e Il capo~comico
ha l'obbligo di fare sei mesi di attività, non
dI recite, egli è in regola quando ha fatto
sei mesi dI attivItà tm prove e recite, ma
l'attore non percepisce l 180 giorni di paga
intera come la norma aveva stabilito perchè
per le prove non è pagato come per le recite.

Altra normaem quella che la compagl11a
dovesse avere un minimo di dieci attori quali-
fkati più l tecnici. Questa norma è riportata
ed è sempre infenore a quella che riguarcia ]

teatri stabIli, che stabilisce dodici attori
qualificati. Ma, onorevole Ministro, ci sono
compagnie che annunciano commedie con
due personaggi. È giusto che in questi casi,
che int1e.ressatamente .potrebbiero moltip:li-
carsi,che tendono ad aumentare, il capO-C0~
mica abbia ugualmente diritto a tutti gli
aiuti dallo Stato, ad incominCÌiare dall'avvIo
di 10 milioni, quando n011 ha dieci attori da
retribuire, ma solo due? Si daranno ugual-
mente a queste compagnie le provvidenze che
sono state stabilite o si terrà conto chp,
.avendo due soli attori invece di dieci, non
ne hanno diritto? Noi riteniamo che sia ne-
cessario ritornare alla norma e osservarla.
Noi riteniamo che si debba provvedere per-
chè ,anche in questo caso il Ministero è an-
dato fuori binario.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Se.gue B U .s o N I ). Passiamo ora
alla lirica. Quel che sta avvenendo nel set~
tore della lidca e particolarmente a riguar~

do degli entI liricI è addIrittura incredIbile.
N on è la prima volta che, in riferimento al
comportamento del Governo in questo set~
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tore, si è dovuto e si deve parlare addirittu~
l'a di incoscienz,a, perchè si tratta della di~
lapidazione del pubblico denaro, compiuta
con una leggerezza che, a non voler dire dl
più, è addirittura strabiliante.

Il senatore Molinan nella sua relazione
torna a fare la storia, che anche qui abbia~
ma fatto più volte, eh tutti i precedenti legi~
slativi sul finanziamento degli Enti lirici.
Da essa risulterebbe che tutti siamo stati
sempre d'accordo, sempre convinti che, se dav~
vero Sl vuoI fare continuare anche semplice~
mente l'attività degli Enti esistenti, bisogna
assegnar loro le sovvenzioni giudicate nece"~
sarie. Il 15 per cento di un tempo sui pro~
venti delle tasse erariali, ridotto poi al 12
e quindi al 10,20, è evidente che non poteva
essere sufficiente ed il Governo si è inesp]i~
cabilmente ostinato a non concedere di più,
mentre per contro ha preteso che l'attività
degh Enti continuasse. Come potevano con~
tmuare senza far debiti per avere i mezzi
necessari? Il Ministero ha autorizzato i de.
biti e dopo aver lasciato che gli Enti ne
contraessero per 3 miliardi e 600 milioni,
divenuti 5 con gli interessi, con la legge 14
novembre 1955, n. 1296, lo Stato si assunse
di pagare in nove annUtalità all'ittalcasse
oltre 8 miEardi; per non aver concesso a
tempo debito 3 miJi,ardi, se ne pagano più
di 8!

Più volte ho denunciato in sede parlamen~
tare questo sperpero; e siccome anche succe::'~
sivamente, avendo provveduto a sanare la
sItuazione per i debiti del passato, ma senza
preoocuparsi delle necessità 'per l'avvenire,
si è continuato ad autorizzare nuovi debiti,
già nel 1957 presentai un'interrogazione per
poter esattamente sapere la quanto ulterior~
mente ammontavano i nuovi mutui eontrat~
tI dai vari Enti lirici in seguito all'autoriz~
zazione ad essi concessa, mercè le disposi~
zioni della legge di proroga delle provviden~
ze già in atto; a quanto avrebbero assom~
mato gli interessi complessivi del loro am~
mortamento; a quanto gli interessi in pre~
cedenzapag,ati per le somme di volta in vol~
La prestate agli Enti lirici dagli istituti di
eredita per sopperire ai deficit e alle anti~
cipazioni necessarie al funzionamento a se~

guito del rit3rdo de1le rimesse governative
dei contributi e dell'insufficienza degli stessi.
N aturalmente non sono mai riuscito a sa~
perlo e credo che nel caas esistente proba~
bilmente in modo esatto non lo sappia nep~
pure il Ministro.

Ma già durante la discussione di altra mia
interpeUanza, il 31 gennaio 1958, facevo da
questa triibuna un calcalo approssimativo,
giungendo per Imio conto alla conclusione,
in b'3,se ad elementi personalmente ra,ccolti,
poichè mi risultava ,che al 30 giugno 1957
gli Enti avev~mocontratto altri 3 miliardi
e 600 miJioni di deficit, che dovevano essere
portati a 5 miliardi per la costituzione del
fondo per Il trattamento di quiescenza alle
masse e per gli interessi di ammortamento
in 12 annualità dei mutui successiv,amente
autorizzati e dei nuovi debiti da accendere,
che si s.arebbero superati i la miliardi. SUc~
cessivmnente, durante la discussione per la
costituzione di questo Ministero, il 19 mag-
gio dello S00rso anno dicevo che, di fronte ad
un'ulteriore previsione assommante a quella
data a 15 miliardI, un alto funzionario deJla
Direzione generale dello spettacolo mi infor~
mav,a che sarebbero saliti probabilmente1:!
20, con un crescendo, poichè siam,o in tema
di lirica, addirittura rossiniano.

Il ,senatore Molina'ri nella sua relazione,
dando notizia del pr.ogetto di legge ora din-
nanzi al Senato e già approvato dalla C'amera
dei deputati, precisa che si tratta di un one~
re, per il ripianamentodelle situazioni de.
ficltarie degli Enti fino al 30 giugno 1961,
di lire 2.3316.740.13'61per nove anni, ciò che,
se non ho errato nel fare la moltiplicaziane,
ci dà un totale di lire 21.030.1563.249: un
pacchetto di miliardi con i quali si riempie
una buca senZ3 aver provveduto a che non se
ne scavino altre. IMa vedremo amC0l'18che ce
ne vorranno dI P1Ù di quelli conteggi,ati dal
lVnnistero e da cui evidentemente il relatore
ha preso la traccia, e con que'Sto in peggio:
che, in una situazione in base alla quale gli
Enti hanno vissuto e vivono tlìlla giornata.
senza poter fare preventivi precisi, nè sta~
bilire programmazioni in tempo utile e quin~
di procedere alle opportune scritture di arti~
sh ed aHa debita preparazione delle esecu~
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zioni, essI non hanno potuto e non possono
dare un rendimento artIstico conforme alla
alta qualità dei loro complessI stabih e vera~
mente degno della nostra tradizione lirica
e quale i pubblici dei nOis,tri teatri esigono.
Forse si può fare un'eccezione per il teatro
aUa Scala di Milano, perchè SI trova in una
sItuazione partIcolare, in base ,anche agli 111~
cassi che a Milano è possIbile realizzare; ciè
nonostante ha avuto ed ha ,anch'esso le sue
preoccupazioni derivanti dalla situazione ge~

nerale degli Enti. In ogni caso una rondine
110n fa primavera e non ci si può limitare
aNa consi'derazione di un teatro solo.

O SI aboliscono glI Enti e SI abb2ndonano
a loro stessi l teatri, condannandoh ,alla chI ll~
sur,t1, o SI mettono in condizioni normali eh
funzionalità. DI qm non si scappa, e sono
troppi anm che invece tutto questo non SI
fa. Presentare ora una legge, come queBa
che è dI fronte al Senato, continuando a re~
gala re mlliardl dl interessi aglI istItub di
credito, senza provvedere a disporre in modo
che per l',avvemre altre necessItà del gene~
re non si presentino più e che il settore sia
una buona volta stabilmente regolato, nOI
dkiamo che è estremarnente colpevole nel
confronti delle responsabilità di una buona
amministrazIOne e nel confronb degli 111-

teressi del contribuentI italiani, i quali han-
no dIritto che Il loro denaro non venga così
sperperato.

In questa situazIOne, onorevole Mimstro,
grava anche sulla coscienza di noi parla-
mentari l'imbarazzo di dover approvare cer-
te leggi perchè non si chmdano i teatri con
tutte le 1mphcite conseguenze, ma dobbiamo
anche domandarcl se non sm'ebbe stato e
non sarebbe pIÙ utIle e opportuno, invece
di spendere tanh nuLiardl gettab al vento,
costruire quelle case popolari e quelle scuole
di cui nel nostro Paese c'è ancora tanto bi~
sogno. E questo anche perchè questi miliar-
dI non SI spendono per far £unzlOnare l tea~
tri, ma, ripeto, per regalarli agh istituti di
credito. E in questo Imbarazzo ci mette il
Governo; la responsabIlità dI tutto questo
è del Governo.

Ma ancora, come ho accennato prima, 10
debbo denunciare qUl e dovrò farlo di nuovo

in CommissIOne, quando in questi giorni di~
scuteremo in sede delibemnte Il disegno di
legge dI sanatorIa dI cui al conteggio fatto
sui dati della relaZlOne Molinari, che, anche
con quel disegno dI legge Ia sanatona totale
non avviene e resteranno ancora notevolI
somme scoperte al 30 giugno dell'anno ven~
turo. Infatti, nella vana attesa della nuova
legge dI riordinamento, mal presentata, gli
Enti l1rici hanno ncevuto, fin dal 1958, oltre
aUe sovvenziol11 denvanh dalla ,aliquota sul
gettltoeranale, rIconosciuta da tutti l11suffi~
ciente, una l11tegrazlOn8 ,a copertura dei loro
bHancÌ. Ritar.dando ancora la legge, kt stessa
111tegrazIOne è stata accordata per gli eserci~
zi 1959~60 e 1960~61, con la diffrerenza che in
questo biennio la sovvenzione normale è an-
data sistematicamente dllllinuendo; e, do-
vendo aver luogo, entro Il 1960, l,a sanato-
ria che non ha ancora avuto luogo, questi
Enti, a partÌl'e dallo luglio dI quest'anno, ,31
trovano con un disavanzo superiore a quello
accertato dalla legge in corso di approva~
ZIOne.

Per di più l'autorizzazlOne a contrane de-
bIb per la cifra garantita dal Ministero per
l' esercizio 1959~60 era stata garantita sul,
mutuo dI risanamento, o quanto meno sulÌe
sovvenzioni 1960.131. Poichè la regolare sov~
venzione 1960~61 ha press'apoco l'entità
del disavanzo autorizzato nell'esercizio pre~
cedente, gli Enti si trovano ancora OggI
senza alcuna disponibilità di cassa.

,It1disegno di legge in corso di approvazione

dispone per l'immediata ripartizione di 1
miliardo e 800 mIlioni, ma credo di poter a£~
fermare con sicurezza che questa cifra e
assolutamente insufficiente, e che per giun-
gere al termine dell'esercizio in corso, cioè
al 30 giugno 1961, occorrono non meno di
aJtn 3 miliardi. Sarà certo l11dispensabilc
un nuovo accertamento delle passività al 30
giugno 1961 e sarà necessario che, come
nella legge dmanzl al Senato non si è tenuto
conto di quanto io ho ora precisato, ugnal~
mente non SI dimentichi di tener conto nelb
cifra fissa del contributo di quelle che saran~
no le conseguenze dell'inevitabile adeguamen-
to salariale dei lavoratori degli Enti lirici, che
dal 1955 hanno le loro retribuziol1l bloccate,
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e, per la parte normatIva, una sItuazione che

è bloccata al 1948.
Come si vede, qumdi, malgrado la plO~gla

eh milIardI, e malgrado che Il settore dello
spettacolo sia stato elevato ad O'nore di Mi~
mstero, la situazione del nostri grandi tea-
tri lmci è una sItuazione di piena paralisi,
perchè non SI è provveduto a regolarizzarla,
e ad assicurarle sicurezza di vita, unica con~
dizione per poter ottenere eccellente rendI-
mento artistico.

N on parlerò d] ciò che aVVIene nel cam-
po delle sovvenzIOni agli impresariati pri..
vati, per CUI i.l relatore dice che si è riu-
SCItI solo m parte ,ad ovviare agli «incon-
vementi », come egli li definisce, che si ve-
rificano. Nè parlerò di certe scandalose, in-
degne rappresentazioni, debitamel1te sov-
venzionate, all'estero; mI dichiaro d'accordo
col l'datare che, ripeto, a proposito parla dI
confusione, disordine e progressIvo scadi-
mento delle mamfestazIOni; ciò che signifi-
ca, onorevole Mmistro, avere speso male
Il denaro pubblico.

Per il cinematografo, il senatore Molinari
mette in luce una certa florIdezza dell'indu~
stria cinematografica italiana: una situazio-
ne di ripresa che eglI non ascrive minima-
mente a un ritorno verso i films di qualità
e di interesse socIale, ad una ripresa del reali-
smo, ma al meccanismo delle erogazioni. E
il senatore Molinari cerca di difendere la
AmmimstrazIOne da attacchI che le sono stab
mossi ,a causa di sfasature e di ingiustizie,
finendo per cadere (certo per eccesso di zelo)
nelle solite contraddiziom, come quando affer.
ma che una parte della prQduzione non è
stata finanziata perchè i produttorI non n2
hanno fatto richIesta, e subItO dopo aggiunge
che, fra l'-altro, in moltI caSI SI è trattato di
progetti filmlstici assai scadenti, di cui le
dItte produttrici non sarebbero state m gra-
do di garantIre neppure mmimamente iJ
buon esito delle operazioni.

Come SI possono trmciare gIUdIzi del go-
nere su films che, per non ,aver chiesto nulla,
restano sconosciuti, per gIUstIficare perchè
non è stato ad essi concesso un tinanZlamen-
to che si dice non avevanO' richiesto? Dalla
gaffe esce un odore che rivela come proprio

Cl siano le porcherIOle che si volevano na-
scondere o ricoprire.

Ma il senatore Molinari rileva anche che,
su ogni cento lire pagate al botteghino di un
cinema, solo 20 vanno ai produttori a coper-
tura della spesa sostenuta per la produzione
del mm, e il resto viene assorbito dal distri.
butore, dall'esercente, e daUo Stato per l di.
ritti eranali. E allora anche da questo è evi.
dente che, poichè le leggI sulla cinematografia
che scadono alla fine di quest'anno sono statE'
elaborate e approv,ate in un periodo dI crisI
di produzione, di esportazione e di esercizIO.
in cui appunto gli incassi dei cinematografi
d:minuivano in modo preoccupant,e, mentre
attualmente è noto (e anche il senatore Ma.
lmari lo rilev,a) che le esportazIOni sono In
costante aumento. come la produzione, che
gli spettatori sono tornatI alla cmematogra~
fia e 1;he gli incassi, nel 1959, hanno raggiun~
to per l soli 'films nazIonali l 41 miJi,ardi, è
tanto pIÙ necessario nveder,e le leggi sul ci.
nema prossime a scadenza; mentre, poichè
ne è stata trascurata la nuova e],abol'oazion2.
(\ perchè questo tornava utile a chi ne ricava

buoni profitti, già si pr,eannuncia In solita
richiesta di proroga.

E ipoichè do'Vrem;mo metterei in condizio~
ni, m base agli impegni assunti, di adegua~
re Il nostro sistema alle nOYilTIj€del Merca~
to Comune, secondo le quah, attraverso la
riduzione progressiva, si ,dovrà arrivare al~
l'eliminazione delle provvidenze statali perI'
il cinematografo,sa'rebbe st,ato e s:arebbe
più opportuno incominciare ,fin d'ora ,ad av-

viarci su questa strada, diminuendo le sov~
venzioni ,e nello stesSo t,empo diminuendo i
prelievi erariaH, ,che in altri Paesi, duve non
esistono provvidenze, slOno di ,proporzioni
modeste, oppur'e non esÌ'stono affatto.

Ma abbiamo l'lmlpress.ione che si preferi-
sca prorogare le vecchie norme in vigor,e per~
chè il cappio ,dei finanziall1lienti e il gioco
della coneessione dei contrihuti e dei rien.
tn, ],e possibilHà di tutta la ba~daltura fis1cale

esistente, quello che è di fatto il condiziona~

mento econom:ico della produzione, poss,ano
cantin uar,e a pemnettere 1'es,ercizio anche dI

una censura amm,inistrativa e la pos'sibilità
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di strangalaTe ad libitwrn della burocrazia
minis,teriale produt't,ari e produziani.

Il senatare Malinari affeI'llll:a nella sua
relazIOne che il sistemaaUuale, stabilita dal~
la legge 22 dicembr'e 1959, per i cortotm:etra~~
gi, ha dim,astrata una sostanziale efficacia,
malgrado. ,una g,rave imiperfezione :da correg-
gere. Nai riteniaana che manchi l'efficacia,
mentre nan salaan,ente ,esiste la Igrave im~
perfeziane, senatare Malina'ri, ma ne esi~
stona due. L'imperfeziane, seco.nda il sena~
tare Malinari, co.nsiste nel fatta <che, per
ammettere 200 corto1lljetra,ggi l'anno ai be~
nefici della le'gge, questa non dis\pone deHa
facaltà di una sceU,a,comlpamtiv:a di qualità,
perchè l'ammissione viene effettuata seconda
1'0~dine cronolo~ica della presentiaziiO'ne de]
cartometra,ggi 'alla revi,siane per il nulla asta
alla pragrammaziane in pubblico, ciò che,
came era inevitabne e da nai ,preVieduto, ha
consentita l'immissione di paccotti1glia raf-
fazzonat,a dai ,grass,i produttori che pas'se~
devano. scarti di magazzino .e ritagli di altri
dacumentari e che avevano. la possibil.i'tà di
una ra1pida produziane. E, il senatore Ma~
linari sa, poichèaHa discussione in Gomm~s~
siane in sede deliberante egli e'ra presente.
che Iper nastro 'conta noi non abbi'am'o rimor~
si peI1chè nai allora <CiappOilliemm\Oa tale
di's'Posizione e -Ghe il ministro. Tupini dette
assicurazione ,che si sarebbe trovata il ma~
do di pracedere anche ,ad 'Una scelta di qua~
lità, mercè la votazione di un ardine del
giarna che ,avrebbe davuta avere, cantra il
nost:ra ,parere, la facoltà e la 'Poss,ibilità di
modifiear,e la legge.

Di Ipiù, nai sastenemmo l'incampetenza
della Commi'ssione burocratka, istituita sol~
tanta 'Per stabilire i requisiti lIIliinim,i,tecnici
ed artistici, a giudicaresuUa qualità; e pro~
panemmo che invece di quel1a fosse m:ante~
nuta in piedi la 'Commissione dei veri com~
petenti, quella incaricata appunto di asse-
gnare i premri di qualità. Ma ciò non fiu
fatto, le nostre proposte non fiuranO' :alccolte.

Ebbene, eeco, ad un anno di distanza, do-
po i clamori, gli sc.andaletti e i ricorsi, e IO'
esempio veramente enorme di un documen~
tario. premiato da una giuria altamente qua~
Hficata, con un premio che f,u [)urbrblkamente
conseglllaJto dal Sottosegretario allo S'Petta~

colo, O'norevoIe Magrì, la Commis'Siane mi~
nisteriale nega a taIe idocrumentari,o, «I f,ra~
telli Rosselli », la qualità per l'ammissione
ai beneficI :di le~ge, facendO' giustamente
rpensare ad un.a decisione che mas,cher:a un
fine politico, decisione che fu giusti.fieata ed
avallata dal mInistro Tupini ;ecco, ad un an~
no. di distanz,a, Il s,enatare Malinari daver
implkitarmente rkonos,cere anc!h',egli ehe noi
avevamo. ragiane malgr.ado la pr:esunzlone
del ministro Tupini di pater Iprovvedere an~
che in deroga alle dispasiz.iani di leg,gè di
cui venne a chiedere l'a.p,provazione. I nodi
vengano al Ipettine da soli.

Ma la presunzione del ministro T:upini di
senti:rsi l'autocmt,e del ,cinelma italiano, sot~
to la maschera ,del paternaUsma bonario, si
rivelò a>ppiena con la sua infelice lettera al
Presidente dell' A.N.I.C.A. che provocò le
proteste unanimi dei cineasti e degli uamini
di 'cultura La J.ettera venne dapo ehe era
stato data il «via libera »al più famoso
film di Fellini ~~~ certo il più famos<o del~

l'anno ~~ « La dolce vi,ta », iflJI1lli che pare non
SIa disPNlciuto all'.arcivescO'va di Genova ma
che certo è dispiaciuto a quello di Palermo.
e lad altri ancara; venne mentre rsi delineava
il ritarno della produzione a rfilms di un c€r~
to impegna sociale, <fÌlImsdi protesta, di de~
nuncia, di indagine della sacietà, films che
ricreano l'interes'se per il cinema eome la
sta.nno ri'cr,eando da un ,po' di tempo a que~
sta parte,films discendenti da quel film d'ar~
tee di idee che già aveVia fatto salire in
alta la cinematografia italian:a ma che la
politica ministeriale soffocò cO'n il prretesto
della diff,amaziol1le del P,aese mercè la pre~
sentaziol1e dei suaiaspetti più deplO'IIevali e
tristi

Il mini1Sitra Tupini eercò poi alla Camera
dei deputati digiustirficarrsi, asserendo. che
egli nanprertendeva di eS'SieDeil sUlper'censo~
re, ma saltanto di valersi 'eventuaJmente di
certi diritti conferitigli dalla legge fascista
sulla eensur,a ,ancor:a in vigare ~ e di cui

nessuno si era 1inO'r:a mai servito in !l:'iegime
democratico~relpubblicano ~ e di valerIa fa~
re per'chè i nostri prodrutJtori 'si andavano
sempre più orientando verso ISO'g1g1ettii quali
davrana eccessivo e rtaJvolta lic,enziosorilievo
ad argomenti di natura erotica e' sessuale,
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agli allettarrnenti pornografici e aUe allusioni
di run linguaggio licenzioso e triviaIe.

Ma anzitutto, ,anche se foss,e s'bClitoesatta~
mente per tali motIvi, la responslabilità do~
veva ricercar'si negli or:g,ani J11)inisteriali i
quali, dopo la lotta contro ,Il neorealilsmo,
per bocca di un Sottosegretario a.llo spetta~
colo, lavevano stabmto ,che i prinCÌipi fonda~
mentali che dovevano iSlpirarre il nuovo cor~
so della cmematografia dovevano essere: « di~
letta re, divertire Isul piano umano, ottimi~
smo, una visione alleg'ra drella vitia, ec,cetera
ecce'tera» per cui non si poteVla ehe arrivare
a «ISusanna tutta panna» ed oltre.

Nella relazione alla Carmera il m:inistro
Tupini cercò di avere buon gioco leggendo
f,rasi s'baccarte e pa,role di sceneglgirature che
dovevano essere revisionate.

È noto che le rsc.eneggia:t1urenon ,sono che
mutevolissime tracce ,del futuro ;film neUe
quali molte parole ed espressi,oni non sono
altro che rafforzativI per frar valere La vio~
lenza o l'ircasticità con <CIuiuna scellla deve
essere girata e rpertanrtoson destinate ad
esser'e sostilbuite od elÌiminate nella realiz~
zazione deJfinitiva del film.

A nostra 'voltapotreTIJjIlllo ave,re buon gio-
co, per dimostrare ,che non è vrer:amente la
preoccupazione moraHstka deHa 1P0rnogra~
fia quella che ha :animato ed .anima le sfere
mJinisteriali ad attaccarsi all'arma della cen~
sura, a leg:ger,e frasi sta,ccate e battute di
dialoghi non di ,sceneggiature m,a di :films per~
messi a produttori e l'registi cattolici in gra~
zia delle sfere mmlsteriali; od a ricordare

~ in giorni di «balletti verdi» dei quali,

forse per preocupazioni elettoralistiche del
ti'po di quelle che harnno fat'to marncare va~
lidità alla firma di nostri Ministri a 1Jratt,ati
uffidali rimandando al futuJ:1o la rappresen~
tazioneconcor.data di un bal1etto di 24 belle
e bravle danzatrid sovietiche, non si rive~
l,ano i nomi dei partecipanti ~ avremmo
buon .gioco a rkordare le dislgustose e com~
piaciute manifestazioni di invertiti in film
tipo «Costa azzurra» o le s,c,ene aflrodisia~
che del film <,Le silgnore », iPermessiai soliti
registi e 'produttori. No, è storia v:ecchia ~

e ne abbi,amo date amlpi'eprove, e vi è tutta
una documentazione nel famoso fascicolo
della rivista «Il ,Ponte» dedkato allo spet~

tacolo, ed ancora tanti nuovi episodi pOltrem~
ma citare ~che dell'arma della c'ell's'Ura ci
si è ,serviti sopratutto per 's00pi di c:aratteb
re politico~sociale per i quali la censura, se~
condo la Costituzione ed anche secondo la
super.ata legge in vigore, non dovrebbe es~
sere usata.

D'altra parte, pretendere di correggere i
costumi con la oenslura degli spett1licoli sa~
l'ebbe come credere di poter guarire il can~
cro con i oataiplasmi. I costumi potrebbero
e'ssr€r.e correttr soltanto con la giusta pre~
venzione da eserdta:rsi mer,cè lUna retta edu~
cazione, con es'emlpi di viverre che dovrebbe~
l'O venire dalle clalssi diri'genti, con la capa~
ci,tà delle stess'e di 'saper dare alla gioventù
delle mete nobili, dene sane prospettive, de.
gli ideali, 00se tutte alle quali invece la vo~
stra das'se di,rigente ha fallito. Ei finchè
avremo «balletti verdi» e casi La Loggia~
Tandoy, avremo una cinematografia che li ri~
spec,chia.

P,er la nuova legge suna censura, signor
Ministro, non si,amo riusrCiti ,a venir a capo
di nulla in sede dI Oomrniiissione qui al Sre~
nato ,sulla base del t'esto trasmlessoci. Ogni
volta che, dietro prop,osta dello stesso Mi~
nistro Tupini, sembmva si dov,esse giungere
ad un ,arccordo, il Ministro tornava a di'l'c,i
in CO'ffiimissione che mancava l'russenso di
,altri Dicasteri interessati, e ricominciava la
tes'Situra della: tela di Penelope, a dimostra~
re che non si ha voglia di cambiare la
legge.

Vedremo ora alla prova lei, onorevole mi~
nistro Folchi, ma mli cons'enta di di'rle che
non ci facrCiamo troppe illusioni pSl'chè die'-
tro di lei ,stanno le stessle forze che stavano
dietro il ministro T1upini.

Oltre tutto, sappIamo che basta in molti
casi l'interv,ento di un Vescovo o di un Gar~
dinaLe a deiJermlinal'e le decisioni, come è av~
venuto ,a Napoli, Iper la m;ppresentaz.ione del
« Martirio di S.an Sebastiana », per la quale
il 'l11jinistro Tupini rispondeva ad una miia
interrogazione sc.ritta ceI1cando di scarka,re
la ,r,e~ponsabmtàsul Oonsi'glio di Ammini~
straziane del teatro San Carlo, che avrebbe
dedso, se,condo la risposta del Mini'stl'o, al~
l'unanimità, e dimostrando così o di voler
giocrare sull'equivoco o di non sapere le cose
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e di lascia~si raggirare dai funzionari, per~
chè se non altro erano ben note le clamoros(~
dimissioni del Vice Presidente Ricdardi. Al~
tro che unanimità!

E'V'pure bisognerà, onor'evoIe Falchi, ooe
anche un'onesta legge sulla censura sia
vamta, una Jegg'e ,che assicuri la libertà di
ricerca e di espressione agli a:rtisti. È ne~
ce'\sario assiourare questa lihertà al .cinema
italiano, come è necess'ario ripulir'e il tea~
tra da,gli Imbrogli, dai fa:voritism~, dalle reti
di mteressi che si sono create in questi an~
ni. Biso,gna dar vita a delle leggi che gar.an~
rtÌ'scano tali possibilità, bi,sogna instaurare
un costume che faccia piazza pulita dello
arbitrio, del paternali'smo e della ciOr,ruzio~
ne individuale, e bisogn.a abolire il sistema
della precensura, che è legato ,ai rapporti di
subordinazione economica instaurati fra la
Direzione Generale dello spettacolo e il mon~
do cinematografico e teatrale italiano

La Ciultura italiana, noiafliermiamo. ha
bisogno di struittureorganizzative democra~
tirche. È necessario fare in modo, onorevole
Ministro, non già soltanto che siano risolti,
ma che neppure sorlgano daffilorosi ca'si co~
me quello Lonero,contro il quale il mondo
dell'arte e ,della cultura insorsero ed hanno
mantenuto la loro posizione di belIi:geranz,a;
ben a ragione, specialmente dopo la ri<pro~
va di quanto è avvenuto a Vienezia; e non
già p,erchè Lonero fosse cattolico (lo era
anche Ammannati, il quale pure aveva le
sue ,pecche e :per Ammannati niente di tutto
questo era avvenuto), ma per il modo con
cui la nomina di Lonero era stata imrposta
e per ,come Lonero si era quali.fi,cato in
pre'c,edenza con la Siua attività di segretario
del Centro CattolIco Cinematografico. Se poi,
rorse per ,SiIllIentirela f,a:ma che 'si era for~
mato, a Venezia Lonero ha ,cerc.ato di ecee~
dere in liberaHtà, ma per CiOTIrcluderecom~
pleS'sivamente in modo da sVialutare e smi~
nuire l'ilffilPorta:nza e il pr:e'stigio della ma~
nifest,azione veneziana, ciò sta a si,gnilfÌiCare
una maneanza di s'erietà, una mancanza di
cO€'rl"enza,una mancanza di di'rittura, di

princìpi, ,che non possono ,che rendere an~
cor,a ,piùsos,pertta ed ingrata la permlanen~
za di Lonero :a guelposto. Tlutto il mondo
della cultura e del ,cinema è insorto contro

di 1m e poichè eglI non ha avuto l,a sensibilità
di dimettersI, è stata chiesta a voi, signori
del Governo, la sua rimozione. Voi non avete
provveduto e 1 .più qua1ific.ati componenti si
sono dimessi dai comitati, dalle commis~
sioni. dalle giurie, e i registi italiani dei
films presentati a Venezia hanno rifiutato la
loro parteci.pazione, con le conserguenze ine~
vitabili.Qualcuno ha obiettato che rimuove~
re Lonero avrebbe signÌifi,cato cedere al1a pres~
sione di base, al volere altrui. EI0cezione del
genere di quel1a di coloro ohe non volevano
rimuovere Tamlbmni perehè avrebbe silgni~
fic,atocreder.e alla piazz.a. Ma nella piazza non
è forse il ,po,polo? E accontentare il po.polo
in ciò .che il popolo dimoS'tra di desiderarre
non è fors,e il maggiore segno di demo~
crazia?

Mentre si ,attendeva anche per sua ope~
l'a, onorevole Folchi, la rirniozione di Lonero,
mentre si attendeva la. dislcussiiOne per la
legge del1a democratizlzazione della Biennale
di Venezia e quindi anc.he del1a Mostra del
cinema, eClcoche invec'e proprio ieri la stam~
'pa ha pubblieato notizi,a che ancora d'auto~
rità è staio nominato IUn nuovo Oonsiglio
d'Amministrazione, composto tutto di fun~
zionari ministeriali.

Che cosa signi:fica questo? SI vuoIre an~
cora aggravare ed 'eSalsperare l'insurrezione
degli uomini di cultura e degli ,artisti con~
tro tali metodi autoritari che mirano a per~
lPetuar'e situazioni che 'sono diwmute intol~
lerabili? N on è forse anche troplpo noto
che sulle nOilll1inegovernative :grava e gra~
V'erà sempre, purtroppo 00n giustirficazione
avvalorata da lunghe esperienze, il sos'petto
del vizio occulto politico e del favoritismo
clientelare? Perohè non si vuole democra~
tizzare la struttura dell'istituto affidandone
}'Amministrazione ai rappr,esentanti el,ettivi
degli enti e dei sod,alizi interessati e che
hanno tutti una struttura ben delflnita?
Domanda che non viale dia nostra 'plarte solo
per la Biennal,e di Venezia, ma per tlutti i
s'ettori soffocati da un clentralism;oche darà
magari a voi, 'signori del Governo, l'ebbrezz,3
di Ipoter disiporre di :posti, di ca:riche e pre~
bende, ma C'he attirerà sempre sulle vostre
teste procel1e senz,a ifine, con danno cihe fi~
nirà per esser'e mag,giore ,del ibenelficio.
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Intanto, per poter eontinual1e a risolvere
a modo vOistro i problemi culturali, VOl po~ ,
trete aver'e la maggioranza dei voti ddla non
cultur.a, dell'analfabetIsmo, dell'Ignoranza ma
non avrete certo la maggioranz,a degli ar~
tisti e degli uommi di cultura, molti dei qua~
li, a causa dei vostri metodi, sono costretti
a rivoltarsi contro di voi.

Il discorso sui problemi del10 spettacolo
potrebbe ,continuare ad essel1e lanlgo, e lungo
tanto quanto non si ,confà all'economia di
tempo stabilita in questo soorcio di sessione
per la discussione dei bilanci. M.a i 'sint'etici
acoenni fatti c,redo che siano sufficienti per
potermi ,autoriz,z.are ,a conc1udere con que~
ste parole: signorI del Governo, i fatti enun~
dati dimostrano che tutti i s'ettori dello
spettacolo, dopo quindici mesi dalla ereazio~
ne dell'apposito Ministero, vivono ancora pe~
ricolos,amente m uno 'stato di confusione e
di prec,anetà, determinato da una regola~
mentazione che si basa su leggi superate,
mantenuta attuale dalle rinnovate proroghe
che la sorreggono come puntelli corrosi da
acque limacdose. Voi avete l,a res,pons,abilità
di non aver provveduto ,e di aver mantenuto
e peggiorato i metodi di una ,pratica ammi~
nistrativ:a viziaita, svalutata, ,più dannosa
che i,nefficiente. Avete la reslponsabilità di
cose non fatte e di cose fatte maIe. Per que~
sto noi sociahs,ti voter!eilllO contro il vostro
bilancio (L1pplausi dalla sinistra).

P R E :s I D E N T E. È iscritto a p.a.r~
lare il senator,e Fa'store N e ha fa'coltà.

P A S T O RE. Signor Presidente ono~,
revoli colleghi, la ristrettezza del tempo, il
fatto che il collega Eusoni abbia ampiamen~
te mietuto in tutti i campi della discussione,
il fatto che vi è stata alcuni mesi addietro
un'amplissima discussione alla Camera su
questi problemI, mI inducono ~ e credo con
vostra soddIsfazione ~ ad essere assai breve.
VoYrei solo parmi questo problema: che cosa
è avvenuto di nuovo nel campo dello spet~
tacolo dopo il mutamento del Governo e del
Ministro al turismo e spettacolo? È un pe~
riodo molto breve, un paio di mesi. Non nego
che alcuni degli atteggiamenti dell'onorevo~
le Falchi, alcune delle Sue promesse e dichia~

razioni, avevano fatto sorgere qualche il1u~
sione. Purtroppo l fattI hanno distrutto que~
ste illusioni.

L'onorevole FolchI ha comincIato la sua
attività di Ministro tentando di modificare
il viso al Foro Itahco, tentando di cancel~
lare almeno alcune di quelle scritte, di quei
simboli fascIsti. A quei cambiamenti si era~
no risolutamente opposti l Ministri prece~
denti, compreso l'onorevole Tupim. Era una
buonissima intenzione, ma è finita con la
cancellazione di un paio dI scritte e con l'e~
nunciazione dI una teoria abbastanza curio~
sa, che cioè in fondo l simboli e le scrittè
fasciste erano dei fatti storici e quindi do~
vevano rimanere ed era perfettamente mu~
tile proseguire nel1'opera di epurazione del
Foro, tanto più che quest'opera aveva solle~
vato le lYe furibonde dei missini, del fasci~
sti. C'è stato qui veramente un cedimento
del Governo e del Ministro di fronte alla
pIazza.

Ora devo fare osservare che non è vero
affatto che quelle scritte fascIste, le quali
ricordano la battaglia del grano, l,a conqui~
sta di Addis Abeba, le sanzioni e altri fattI
di questo genere, rammentino fatti che deb~
bano rimanere nella storia d'Italia. Sarebbe
stato molto facile segare due dIta di ognu~
no di quei blocchi di marmo, far scompa~
l'Ire quelle scritte e quegli inni al regime
fascista, sostituendoli con i veri fatti della
storia d'Italia. Perchè mettere alla fine di
un lungo elenco, scolpito nel marmo, di ge~
sta fasciste, la vittoria della Repubblica?
È assolutamente ridicolo; si potrebbe credere
che tutti quei fatti fascisti siano stati la
causa che ha portato alla instaurazione del~
la Repubblica. Perchè non scalpellarli? Per~
chè non tagliare quelle due dita di marmo
in ogni blocco e ricordare i veri fatti stori~
Cl: la resistenza del popolo italiano anche
durante Il ventenmo fascista, .la lotta cont-ro
il regIme fascista, la guerra partigiana, la li~
berazione? Questa è la via che ha portato
alla Repubblica, questI sono gli avvenimenti
storici che dovrebbero essere ricordati nel
marmo. Purtroppo tutto questo non è av~
venuto e l'onorevole Falchi ha ceduto alle
pressioni che, con molta forza e da ogni
parte, gli sono state fatte.
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Una seconda questione, molto più grave, è
quella della Biennale di Venezia e del caso
Lonero, su cui ha già parlato ampiamente
il senatore Busoni. Improvvisamente l'a,ltro
ieri ci si è trovati di fronte ad un decreto
ministeriale che sostitmva al commIssario
della Biennale di Venezia un Consiglio di
amministrazlOne; il fHtto, in un comunicato
del Mmistero, è stato presenta,to come norma~
lizzatore della situazione della Biennale.

,Per valutare giustamente questa mossa del
Ministro, basta osservare che il Consiglio
d'amministrazione è composto di tre alti fun~
zionari e che in esso non è stato chiamato
nessun esperto, nessun critico d'arte, nessun
artista, nessun rappresentante di associazioni
artistiche, nessun rappresentante dei sinda~
cati degli artisti. Tre alti funzionari presie~
duti dal professar Siciliana, del quale si dice
che perlomeno è una persona per bene. Tra ,
questi funzionari c'è però il signor De Pirro,
cioè l'uomo più avversato da tutte le cate~
gorie artistiche, il signor De Pirro, che è il
capo della sezione della cinematografia ita~
liana, il despota della cinematografia italia~
na, di cui non c'è cineasta che non si auguri
la più rapida .liquidazione.

Cosa ci sta a fare il signor De Pirro in
quel Consiglio dI amministrazione? È molto
semplice da comprendere: ci sta a prepa~
rare il salvataggio del signor Lonero. Sic~
come sarà questo Consiglio di amministra~
zione della Biennale che dovrà confermare o
no il signor Lonero come dirigente de11aMo~
stracinematografica, e secondo l giornali ,le
sue funzioni sono già scadute fin dal settem~
bre è evidente che siarà il nuovo Consiglio,
d'amministrazione, sotto la guida del signor
De Pirro, a confermare il signor Lonero alla
carica di dirigente della Mostra cinematogra~
fica.

In questo modo, onorevole Falchi, crede
forse di poter dire domani che ella non ha
nessuna responsabilità? Crede forse di poter
raccontare che non sarà lei responsabile se
il signor Lonero sarà confermato contro il
desiderio di tutti gli artisti del cinema ita~
liano? La responsabilità sarà sempre del 'Mi~
nistro ed è veramente grave che il Ministro
abbia creduto di poter ricorrere ad una scap~
patoia di questo genere, abbia cioè dato a11a

Mostra Biennale di Venezia un consiglio di
amministrazione assolutamente insufficiente,
nel quale non c'è un solo uomo di cultura,
un solo artista, ed abbia nominato per di
più questo consiglio di amministrazione per
raggiungere queIlo scopo, per salvare il si~
gnor Lonero, il che significa aggravare enor-
memente i contrasti tra il mondo cinema,to~
grafico e il Ministero, il che significa evi~
dentemente peggiorare la situazione della Mo~
stra cinematografica di Venezia.

L'onorevole ,Ministro sa, per sua esperien~
za personale, che cosa è accaduto a Venezia,
qual è stato lo scandalo suscitato nel pub~
blico veneziano, tra tutti gli uomini di cul~
tura, dalle decisioni della giuria di Venezia.
Sarebbe stato, tutto questo, Viù che suffi~
dente per liqUldare un funzl,onrurio assolu-
tamente inadatto, assolutamente ,avversato
da tutti gli artistI mteressati. Questo non è
avvenuto, si è trovata ,la s,cappatoia per <;,al~
varlo.

Un altro campo nel qu,a,le sarebbe stato
certamente possibile all'onorevole Ministro
far qualcosa di nuovo, if1vrebbedovuto es,sere
quello della 'censura cinematogr,afica. L'onor2~
vale Mimstro è mdubbiament,e 1argo di pro~
messe, di mcoragglamenti, di complimenti a
determinati cineasti per determinati film; ha
compiuto anche del gesti molto simpatici ver~
so alcuni cmeastJ, ma m realtà che cosa è av-
venuto per quel che riguarda Iacensura ci~
nematogra.fica in questi due mesi? È avve~
nuto che il produttore del film «Il vigile»
è stato bravamente pregato di non proiettar-
,lo. «Il vigUe» doveva essere prog1rammato;
improvvisamente si sa che il film sarà proiet-
tato dopo le elezioni: non c'è nessun uomo

I del cinema il quale non pensi che questo è
stato un compromesso fatto con la commis~
sione di censura, fatto con la burocrazia del
Ministero dello spettacolo.

Cosa molto più grave è que110che è avve~
nuto per il film «Kapò ». Il ,film « Kapò» è
stato proiettato in serata di gala ed ha avuto
gli applausi unanimi. Il nostro iUustre Pre~
sidente si ècongratulato personalmente su-
bito con il regista. L'onorevole IMinistrD ha
avuto parole e gesti di compiacimento ed
elogi per quel film. L'onorevole Malfatti de11a
Democrazia Cristi'ana non ha esitato a di-
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chiarare: «,Elcco un'opera da s2gnalare al
Ministro della pubblica istruzione perchè la
faccia proiettare per tutta la gioventù stu~
dentesca » ; ebbene, nonostante questo coro di
elogi ufficiali e di entusiasmo nel pubblico,
la Commissione di censura del ,Ministero del~
lo spettacolo ha dichiarato il film vietato ai
minori di sedicl anni, applicando a questo
film la stessa decisione che si applica per i
film pornogralfid. Gon questa formula si è
denunciato all'opinione pubblica, che non co~
nasce il film, che questo è apprezzato come
un film pornograJfico.

Questo è 'avvenuto, onorevole Ministro,
malgrado i suoi elogl, questo è avvenuto mal~
grado tutto il compiacimento che lei ha ma~
nifestato agli autori, al regista, agli attori,
al produttore. Lei dunque ha manifestato
del compiacimento per un film pornografico?

« Rapò» non è affatto un film pornogra~
fico, non vi è in quel film una scena qual~
siasi che possa lasciare un dubbio qualsiasi.
La censura non ha a1pplicato la norma del
'divieto a minori di sedicl anm al 'film na~
zista e ,pornografico «Sotto dieci bandie~
re », a film come «A qualcuno piace CIaLda»
e «L'appartamento»; non l'ha applicata mai
ai film americani pieni di violenza e di sa~
dismo; invece l'ha infiitta al fi,lm «Rapò »,
che unanimemente è stato riconosciuto (an~
che da parte sua lo è stato) come uno dei
migliori film, dei più interessanti, dei più
umani di questo periodo. Perchè è avvenuto
questo?

Sono certo, onorevole Ministro, che questo
è avvenuto contro la sua volontà, perchè non
potrei supporre in lei una tale doppiezza da
nascondere, fra i complimenti, le manifesta~
zioni di elogio e di compiacimento di cui ella
è stato largo, questa proibizione. È evidente
che dietro di ,lei hanno agito altre forze, e
sono le forze di quella banda di fascisti e
di clericali che domina il Ministero dello
spettacolo. Questa banda bisogna cacciarla
via, di essa deve esser'e ripulito definitiva~
mente, completamente, il Ministero dello slpet~
tacO'lo, perchè questa banda di fascisti è di~
ventata oggi una banda di clericali (com~
menti dal centro) al servizio delle forze più
retrive e più conservatrici del nostro rPaese,
anche contro di lei, signor Ministro.

Potrei continuare, su questa faccenda della
censura. Vorrei ,però accennare a qualche
altro problema del cinema. Intanto c'è lo
scandalo della coproduzione. Si tratta, come
ho detto, di uno scandalo vero e proprio. La
coproduzione è data ad arbitrio dei funzio~
nari del Ministero dello spettacolo, secondo
scopi e direttive politiche e sulla base di fa~
voritismi. Per dar,e la coproduzlOne non 81
tiene conto o si tiene molto poco conto della
realtà: si tiene conto del regista, del pro~
duttore, degli interesslche sono in corso, dei
fini politici e del significato politico del film.
Altra questione che sarebbe ora dI comin~
ciare a risolvere è quella dei film americani
a cui si concede la nazionalità italiana. Sono
film grandiosi, si dice, ma raggiungono in
realtà essenzialmente lo scopo di incretinire
il pubblico, perchè sono un ammasso di fal~
sità storiche, di invenzioni, di sciocchezze,
presentate con grande appamto e magnifi~
cenza, che rendono quattrini.

Però vorrei far osservare che i film ai
quaE è accordata la nazionalità italiana molto
spesso di italiano hanno ben poco: forse le
comparse, ma il regista è americano e se
per combinazione appare il nome di un re~
gista italiano, si tratta di un regista di quar~
t'ordine che non è st,ato autorizzato a girare
neanche una scena. Gli attori sono in grande
maggioranza americani; certamente quelli
principali, mentre le ultime briciole, qualche
attore o qualche attricetta, sono italiane. Che
cosa hanno di italiano questi film?

N eppure sempre il requisito che eSBrisi gi~
rino a Roma. E ce ne sono ,parecchi in pre~
paraz,ione. Pier esempio si sta progettando il
firlm «il tartari » diretto da un regista ame~
ricano, con attori principali americani, gira~
to ln Jugoslavia: perchè questo film avrà la
nazionalità italiana? È in vista il film «I
mongoli» diretto da un regista americano,
girato per la maggior parte in Jugoslavia. Si
sta ,pensando allfilm « Barabba », che sarà na~
turalmente diretto da un americano, con at~
tori principali americani, finanziato da una
grossa ca's:a, amerÌ'cana: perchè quesrto film
dovrà avere la nazionalità italiana?

,sl tratta di un problema piuttosto grave,
perchè questi fiJm, mentre possono essere
giustirfircati in quanto ,danno lavoro a qual~
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che centinaio di compa,rse, in realtà soffo~
cano il mercato italiano. Infatti bisogna te~
nel' conto ,che nella maggior pta,rte dei Paesi
l'importazione del film tè contingentata e
che quindi ,l'importazione di questi grandis~
simi .e balordisslmi film americani con eti~
chetta italiana diminuisce la pO'ssibilità di
esportazione dei film ver,amente italiani. Si
tratta quindi di un vero e proprio saibotag~
gio che questiftlnl compiono nei confronti
deHa prO'duzione italiana sul mercato inter~
no e soprattutto sui mercati esteri. J3isogne~
l'ebbe Ipertanto esaminare a fondo e risolvere
questo grtave prO'blema.

Ho già detto che il tempo a dispO'sizione è
molto ,ristretto ed tè per questo ,che rinunzio
a Iparlare IdeI teatro, tanto più 'che ne ha
parlatO' ,così bene il collega Busam. Certo tè,
però, 'che la situazione del teatro italiano è
veramente sconfortante. Lta pretesa che la
forte ,diminuzione deglI 'spettatO'ri al teatro
italiano dipenda dalla televisione è una pre~
tesa erronea. Comunque, anche S2 il feno~
meno III parte ,fosse vero, esso dovrebbe es~
sere combattuto, in quanto non è possibile ac~
cettare la tesi ,ch3 il teatro 'debba sparire
dalla Icultura e dalla vIta ,di un pOlpolo solo
perchè esso tè soppiantato dalla televisione.
N ai comprenditamo :benissimo perchè il Go~
verno, 1a :DemocrazIa Cristiana e le autorità
cledcali battano questa strada: pe,rchè il
teatro bene o male un po' di libertà riesce
ancora a conservarlta. [Si può mettere la mor~
dacchia a molti autori, SI può vietare la
mppresentazionede ,«La mandragola»; ma
tutto non è possibile 'soffocare, bisogna pur
permettere a Iqual<cunodi recitare. IInvece la
televisione 'è accentrata e rigorosamente Icon~
trollata, tè di 'proprietà esclusiva ,della De~
mocrazita Cristiana e delle autorità <Cle.ricali
ed tè quindi veramente uno strumento di pri-
mo ordine, nel qua1e non .è possIbile a nes~
suno mettere il naso, che nessuno può uti~
lizzare malgrado tutte le senteTIz,e della Cor~
te c!ostituzionale, delle quali, io sono cer~
to, nè -il ,Governo, nè i dirigenti della Demo~
crazia Cristiana ritengono di dover tenere
conto.

'Poche parole sullo sport. ,Lo sport ittalia~
no ha avuto un notevO'le ,suC'cesso: è indiscu~
tibile. Potremmo dis,cutere sul m ()Ido con cui

si è sperperato qualche miliardo in più men~
tr'e avrebbe potuto essere rrs'parmiato; po~
tremmo Idiscutere su molte altre 'cose, ma in~
dubbiamente in complesso lo sport Italiano
è us'Cito dall'Olimpiade in modo soddisfacen~
te, sita per quanto riguarda i successi degli
atletI italiani, sia per quanto riguarda la
organizzazione

Dopo l'OlimpIade è sorta in IItaha una
atmosfe,ra di entusIasmo per lo sport: per~
fino il Consiglio dei ministri Isi tè oecupato
del IC.O.N.II. e dello Slport, anche se sarebbe
stato preferibile che non se ne fosse occu~
pato. Nel t95'9~60 il Totocalcio ha dato 38
miliardi. Di questi :3,8 militarldi 13, cioè un
terzo, sono stab restituiti ai giocatori come
montepremi. N oncredo che nessuno pnssa
non dire che è una truffa colossale compiuta
daUo IStato. iQuindI'ci miliardi sono stati 'as-
sorbiti dal Ift'S'cO;10 miliardi sono rimasti
tal G.O.N.II per le attIvità sportive Adesso,
a quanto ho letto sui giornali, il Consiglio
dei ministri avrebbe deciso di lasciare al
C.O.N.I. quel poco di autonomia che ha an~
cara, malgrado la tutela dell'onorevole An~
dreotti, però a cOlldiz,ione che il C.O.N.,I. dia

, allo ,stato una parte di quei 10 miliardi che
esso C.O.N.:I. riceve dal Totocalcio per le sue
attività sportive, per gli impianti, eccetera.
Perchè lo Stato ha bisogno ,di creare dei
campi sportivi e per creare dei campi spor~
tivi i dentari li sottrae al C.O.N.iI. Cioè in
fondo 'diminuisce l rfond.i di cui dispone il
C.O.IN.II. 'per le attività sportive e di questa
diminuzione si avvale per esercitare esso
stesso l'attività sportiva. N on è che lo IStato
abbia diminuito la parte del fisco, abhia
preso dal lfi,scouna parte dei ,1'5 militardi di
cui 'questo si appropria ,per utilizzarla Iper
fini sportivi. .Nn, esSo 'diminuisce la quota
che il C.O.IN.II. ha pe,r le attività sportive
e'd utilizza una parte di questa quota per
fare tattivitàsportive esso stesso. Questo è
l'aiuto che lo IStato italiano dOlpo le Olim~
piadi è 'disposto a ,dare all'attività ,sportiva
italiana. ,Questo, onorevole Ministro, è stato
pubblicato nei giornali, questo è quello che
tabbiamo saputo. iSe ella potrà ,smentirci TIe
saremo lietissimi. Ma mipe,rmetta di dirle,
onoI1evole Ministro, che forse sarebbe possi~
bile ,che l'onorevole Ministro invece di ten-
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dere,come sembra da qualche .suo discorso,
alla creazione di un Ministero dello sport e
quindI alla liquidazione ,dell' autonomia o di
quel resi'duo di autonomIa ,che ha ancora il
C.O.N.II, mvece di tendere alla creazione di
un Ministero 'che il Parlamento ha sempre
avversato e che non è desiderato da nessu~

no, nè dagli sportIvi nè dai hfosidello sport,

ve'desse dI frenare un poco l'attività del suo
,collega Ministro dell'interno e cercasse di
fargli capire che non è ,certo il m,etodo mi~
gli ore per favorire lo s'port e ne'piPure le lJ1-
tese internazionali, quello di rifiutare i visti
agli s.portivi degli altri Paesi.

U n mese a'ddletro tè ,stato riftuttato Il visto
alle squa'dre di palla a volo ungherese e ru~
mena che avrebbero dovuto partecipare ad
un to'rneo a IModena Da un certo punto di
vista, onorevole Ministro, le dIrò che, quasi
quasi, que,sta .ripresa delle gesta dell'onore~
vale Slcerba .ci ha fatto piacere perchè ha
sollevato una grande indignazione in tutta
la cIttadinanza 'di IModena, perchè il torneo
era organizzato da una delle principali 'so~ ,

cietà slportivedi Modena ed era atteso da
tutta la cittadinanza la quale si è sentita of~
fesa da quel gesto dell'onorevole IScelba. E
così l'altro ien abbiamo avuto la notizia che
è stato ri~fiutato il visto a 'due ciclisti della
Repubblica democratica tedesca che Hvreb~
berodovuto partecipare ad una corsa, salvo
errore, in Lombardia.

Y,ede, .onorevole Ministro, in questo cam~
po ella potrebbe fare qualche cosa di meglio
che tentare di portare il C.O.N.I. acosti~
tuire la terza divIsione del suo .Ministero.
Creda, onorevole Ministro,che tè sempre
preferibile, anche nella sItuazione attuale,

lasciare alle Federaziol1l sportive quel poco
di autonomia che sÙ'no rius.cite a conservare,
piuttosto che ,sovrapporre alla buroerazia del
c.Ia N.I. e alla burocrazia delle Federazioni
sportive anche una burocrazia ministeriale.

,In realtà, onorevole Ministro, devo con~

eludere che anche in questi .due mesi, da ehe
lei regge il IMinistero del tUrlsmo e dello
spettacolo, tutto lè rimasto oome prima, e che
se per 'caso abbiamo potuto ,constatare o giu~
dIcare qualche suo tentativo o qualche sua
velleità, mi scusi il termine, di mutare qual~
che cosa, in realtà nulla si tè mutato. Il .Mi~

nistero dello spettacolo è un caos nel quale
trionfano gli arbitri, trionfano le pr8ipoten~
ze, trionfano le il1egalità, nel quale trion~
fano direttive politiche retrive, cleri'cali e
fasciste, di cui è re,sponsabile soprattutto l,a
CrIcca .dei vari De rPirro ed alt n dI questo
genere, del resto ben noti a tutti gli artisti
italIani, i quali continuano oggi a fare, a,l
servizio del regIme 'della Democrazia Cri~
sbana, la 'stessa politica che fa'cevano al
servizio del regime 'fascista.

Non si vogliono nuove leggi. Ma tè una
cosa maudita, onorevole Mimstro, che SI
va'da avanti 'per il 'cmema, si vada avanti
per il teatro, si va.da avanti per la censura
con le proroghe .da un anno all'altro. II Go~
verni si sono succeduti, i ,Ministri sono cam~
biati, ma non si è mai riusciti a modilficare
le leggi fasciste che regolano ancora OggI
la censura, non ,si è mai riusciti a. fare una
legge per gli enti hrici, non si è mai riusciti

ad avere una nuov,a legge per la cinemato~
grafia. Si è andati avanti, si va avanti an~
cara ()ggi, dI proroga m proroga.

iÈ veramente incapacità? N o, non è inca~
rpacità,è cattiva volontà. La verità è questa,
che qualsiasi nuova legge passata al vaglio
del P,arlamento sarebbe certamente mig.lio.
re, in senso democratÌ'co, delle leggi attuali,
e ,frenerebbe certamente le prepotenze e gli
arbitri clericali dei fascisti che sono al co~

man.dÙ' dello spettacolo e della cinematogra~
fia. tÈ' pe.r questo che non si vogliono queste
leggI, è per questo che non si fanno, è per
questo che nessun Governo Iè stato capace,
in tanti anni, di 'portare al iParlamento una
legge per la Biennale di Yenezia, è per que~
sto che nessun Governo è ,stato capace di
pÙ'rtare al iParlamento una nuova legge per
lacinematÙ'grrufia o una nuova legge per la
censura. In fondo per queste leggi è avve~
nuto,pensavo oggi, quel che è avv'enuto per

le leggi di riforma della pubblica sicurezza:
nessun Governo si 'è mal impegnato su que~
sto terreno. IÈcosì comodo! !C'è l,a legge fa~

scista per la pubblica sicurezza che serve
egregiamente agli arbitri del Governo, dei

~overnanti, dei rprefetti,eceetera. Così, per
la cinematogrrufia, per il teatro, per lacen~
sura, ci ,sono le leggi fasciste che servono a
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raggiungere veri :SCOpI voluti .dai go.ver~
nan ti.

Non so, onorevole Ministro, se ella avra
il coraggIO dI attuare un rinnovamento ge~
nerale nell'alta burocrazia del suo Ministerc.
Non so, onorevole Mimstro, se avrà il corag~
gIO dI realizzare veramente qualcosa di nuovo
e di ,andare incontro alle speranze ed aUa
aspettatIva di tutti gli uommI di cultu1"3
ltaliam, deglI atton e degli auton del tea~
tra, dI tuttI glI uomini che SI occupano del
cinema. La situazione oggi è che tutte queste
categone, neHa loro grande maggioranza.
sono m stato di rottura con il Ministero del~
lo spetta4::olo. La verità è che la grande mag~
gIOranza di questi uomini so.no. usciti dalle
Commissioni, rifiutano di partecipare ,allp ce~
rimome per i premi. Tutti questi uomini di
cultura sono in lotta contrO' il Mmis,tero
dello spetbacolo e in partico.lare contro l'alta
burocrazIa che lo dirige.

Onorev.ole Ministro, riflettevo proprio og-
gI, preparando queste brevissime note, che
1,a situazione del regime clericale dopo dodi~
ci a11m dalla fondazione della Repubblica è,
nei confronti della .cultura italiana, nella
stessa sItuazIOne in cui SI trovava il regime
fascista. Trent'anni addIetro ~ ero in esi~
lIo .~ scrissi un articolo sulla letteratura
fascista dI quegli anni, un articolo che fu pub~
blicato all'estero ma che ebbe una certa .ci~
sonanza anche in Italia perchè Benedettr;
Croce mi fece l'altIssimo onore dI farmi una
larga recensione sulla sua «Crihea» e di
elogi armi ampiamente, suscitando le ire fu-
ribonde dei vari InterLandi che striUavano
contro glI uomini dI cultura italIani, perchè
non facevano quello che il f'1ìscismo avrebb8
voluto. In quell'articolo scrivevo che in rf,al~
tà m Italia non esisteva una letteratura fa~
SClsta, che tutt'al più esisteva una leti.era~
tura .afascista, cIOè una letteratura che si
sforzava di ignorare il fascismo e di 'rappre~
sentare l'Italia come essa era veramente e
non come pretendeva che fosse il fasciRmo,
TI f.ascismo non è mai riuscito .ad avere COD
sè la grande maggioranza dei letterati, degli
uomini di cultura italiani. Così è del regime
clericale. Esso è in stato di rottura cap. la
parte migliore e maggiore degli uomini dI

cultum italiana. N e fanno fede le dichiara~
zioni del De Filippo, la lettera dei cineasti, il
rifiuto dei cineasti di andare .alla Mostra di
Venezia, l'uscita di questi uomini dalle Com~
missioni consultive del suo Ministero., ne dan~
no dImostrazione mille altri avvenimenti.

Certo è che il regIme attuale ed i Governi
della Democrazi,a Cristiana che si sono. suc-
ceduti, non sono riusciti neppure, con tUttI
i mezzi che hanno a disposizione, a creare
una letter-atura che sia la letteratura che a
loro pi.acerebbe e servirebbe. Come il regime
fascista non è nuscito a creare una cultura
fas'cIsta, così il regime deH6 Democrazia Cri~
stiang non è rIuscito a creare una letteratura
che serva ai suoi fini. Per fortuna della cul-
tura italiana, la parte migliore e maggiore
del «cultumme» italiano è oggi in stato dj
rottura e dI lotta contro i Governi e contro
il regime della Democrazia Cristiana. È una
fortuna, poichè questo atteggiamento, que.
sta lotta degli uomini di cultura salva la
cultura Haliana, ed è a tutti coloro che lot~
.tana per la cultura itaHana che esprima
la nostra g:mtitudine e la gratitudine del po
polo italiano. (Applausi dalla s1miAstra.).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare Il senatore Bonafini. N e ha f.acoltà.

B O N A F I N I . Onorevole signor Pre~
sIdente, onorevole Ministro, onorevoli colle.
ghi, nella discussio.ne genemle sul bIlanco di
previsione del Ministero del turismo io vor~
rei nchiamarmi, con spIrito di critica costrut-
tiva, a quanto l'anno scorso fu motivo di di.
scussione in quest' Aula a ,prqposito della
istituzione del .Ministero stesso. Li'onorevole
relatore ha ritenuto opportuno di riportare
nella sua relazione la cronistoria della legi~
slazione che haa:c,comlpa'gna.to nei tempi il
confuso cammino del turismo italiano. Ma io
penso d,i potere, a ragion veduta, rimand6re
i colleghi alle critiche che abbIamo mosso
suUa legislazione emanata nel passato, an~
che perchè i colleghi, proprio in quest' Aula,
hanno dis'cusso od ascolta.to le discussioni
che noi ritenemmo utili e necessarie per UTI
Ministero. del turismo, che avesse la possibi~
lità, sia strutturale che potenziale, di condur~
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re una politica del turismo. Dopo un anno di
vita del Ministero e dopo che con lo stesso
relator.e abbiamo vis,suto, nelle varie istan~
ze, le disrcussioni .concernenti questa 1!l1)ateria
ed abbiamo constatato i !proposi,ti del Par~
lamento stesso, possiamo dichiarare che in
questa sede non vi fu differenziazione di va~
lutazione tecnica e .si fu concordi nell'indi~
ca:re la necessità di togliere il turismo dal

vicolO' cieco nel quale ormai era stata mtrc~
dotto con l'nlto CommIssariatO'; per cui rob-
biettIvo era ed è dI portarla ad una posi-
ZIOne più idonea e più autorevole.

Onorevole Ministro, propno perchè il tem~
po non mi cance.de di toccare la vastità dei
prolblemi, la confluenza del vari interessi che

danno al tUrlsmo la sUra ragIOne d'essere, mi
.conceda che in sintesi affermi, .con un senso
di peSSlirmsmo, che per il turismo passano
gli anni ma purtropp.o nulla di nuovo è an~
cora programmato al momento in CUI esa~
miniamo e valutiamo il bHancio di prevIsio-
ne ,che lei ci presenta. Ricordo esattamente
che il 'Parlamento ~ ed il Senato in parti~
c,olare ~ affer1n1landoall'unanimità la ne~
cessità di un Ministero ,del ,turismo, aveva
'puntualizzato in alcune valutazioni innanzi~
tutto la necessità della riorganizzazione del
settore in un Ministero con prevalenza di
elementI ad alta c~pacità tecnico~turisti.ca.
Un secondo punto, 'trattato da tutti nOI e
su cui ci fu piena ,concordanza, riguardò la
esigenza di elimina.re la pesantezza huro~
cratica, che rendeva impotente lo strumento
burocratico stesso ad esprimere ed inter-
pretar,e la dinamicità dei fattl economirCi
ehe positivamente si dimostrav:ano nell'econo~
mia nazionale attraverso Il turismo. Un terzo
'punto pose in evidenza l'esilgenza che l'or.ga~
nizzazione periferiea, rispo.ndeslse alle neces~
sità da tempo vivacemente espresse dalle stes~
se oDganizzazioni .che operav.ano ed operano
in tuu,e le contrade del nostro Paese.

Se io, nprendendo questi puntI, volessI
esprimere ~ e credo che maggioranza e mi.

noranza, partendo dai fatti stessi, [poss'ana
frurlo ~ una valutazione di merito, potrei
afferm:are, e ciò è emerso dalle stesse discus-
sioni avvenute in occasione della presenta~
zionedei 'prlQgetti 'l11inisteriali alla Commis~
SlOne interparlamentare, che la burocrazia

del suo Ministero, così come non ha saputo
'presentare all'altro ramo del Parlamento un
decreto legge idoneo, riguardante la riclas~
sifkazlOne del settore ricettlvo, così non ha
SaiPuto 'Proporre alla nostra ComlInissione
parlamentare p,ropost,e minisberiali in cui
fossero riflesse e la riorlgamzzazione setto~
riale del Ministero e quelle esilgenze che il
Parlamento av,eva chiruramente espresse. PIQ~
tremmo dire che la Commissione parlalillen~
tare trovò non poche diffieoltà a far com~
prendere le necessità espresse in Aula. Tut~
tavia fino a un certo punto la Comm~Srsione
parlamentare fu nella possibilità, di tempo
e di presenza, di esprimere il suo rparere e
cioè sulle m:aterie .concernentl le varie Dire-
zlOni generali, sul Consiglio nazionale e sullo
E.N.I.T., indicando quelle ohe dovevano es~
sere le strutture necessarie. N on mi è dato
sapere sino a questo momento, onorev,ole
Ministro, qua1erisultato abbiano avuto i
nostri pareri; mi auguro però che il parere
del Parlamento, fino a quel momento, sia
stato asc,oltato, poichè ris.pondeva a,gli inte~
ressi dell' economia nazionale e, in partico-
lare, dell'economia turistka.

.È mio doV'ere però denunciare al Senato
chp per tutto CIÒ che concerne l'organizza~
zlone periferica del ,Ministero del turismo,
noi non fummo nella possibilità nè di parLe~
Clpare, e mi riferisco ad una partecipazIOne
almeno con maggioranza relativa, nè di espri~
mere validamente il nostro parere. Ella sa,
onorevole Ministro, che appena lei fu nomi-
nato al suo posto di responsabilità, le inviai
una lettera nella qual,e, a p'roposito delle
riunioni del 24 e del 25 luglio, in cui fu

I trattata la materia riguardante la riorganiz~
zazione periferri,ca, le -sottolineavo ehe, men-
tre alla riunione del 24 erano stati [presenti
non Ipiù di cinque commissari, per la seconda
ed ultimla seduta, tenuta si il 25, a dodiei ore
di distanza, non fu inviato nessun invito ma
ci si limitò al solo avviso telefonico ai se~
natori presenti a Roma. Questa denuncia,
signor Presidente, penso sia meritevole della

I sua Iparticolare attenzione, poichè se una
Commissione che doveva per legge esprimere
il parere del Parlamento è stata messa in
condizioni di non poter eS1primere una va~
lutazione di merito su una parte così impor~
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tante come quella delle strutture periferiche
del Ministero, evidentemente si IPUÒarguire
senza ecoessiva severità di giudizio, che si~
tuazioni -delgenere, in questa sede e a questo
livello, non possono certo iportare prestigio
al lavoro del Parlamento stles.so.

E passo al secondo punto. 11 Senato riten~
ne oppa:rtuno,proprio per dilatare quei suc~
cessi che ri.tengo ,fino ad oglgi frutto di spon~
taneità della fo-rza dinamica turistica e non
certo frutto di una ,politica propulsiva del
Ministero stesso, di riehiedere, un anno fa,
stanziamenti idonei perchè 8i potesse alp~
ip'rontare nella realtà dei fatti anche una
struttura adeguata.

Ora onorevole Ministro, Slcoaendo il bi~,
lancio di previsione vedo che non è stato da.
to ai vari organismI del turi,smo nazionale
un centesimo di più di quanto fu stabilito
negli anni decorsi. C'lÒ vuoI dire pratica~
mente che dane sollecitazlOni del Par]a~
mento, e parlo del Parlamento perchè nO')1
c'è differenziazione tra le due Camere, lo
E,secutivo, il Governo, non ha ribenuto op~
portuno di trarre delle conclusioni che si ar~
monizzassero a quelle valutazioni oglgettive.
E così dicasi per J'altra fonte di tfinanziamen~
to riguardante le somme che il Governo miet-
te a disposizione del credito alberghiero. L'an~
no scorso, a tale ,proposito, il Ministro che
l'ha preceduto ebbe a dIsposizione quattro
miliardi; il relatore dice ~ ed è una realtà

che ognuno può controllare .~ ch? 735 pra~

tlche rimangono inevase, per un ammontare
di oltre 100 miliardi. N on si pUÒ quindi dav-
vero parlare dI potenziamento delle strutture
recettive se si continua a imjetter1e a dispo-
sizione per que8ti finanziamenti somm;e che
sono inadeguate e irrisorie, adottando il me~
todo del contagooce.

Questo settore aveva anche formulato la
richiesta che fosse messo a dis,posizione del
P!arlamento un detta,glhato elenco di ta,ll
finanziamenti per un doveroso controllo su]
,criterio della loro distribuzione, sugli obiet-
tivi, sui programmi e .sugli orientamenti
che li avevano suggeriti. L'onorevole 'ru-
pini aveva preso imlpegno dinanzi alla 9a
CommissIOne che sarebbe stato reso di pub~
blica ragione l'elenco dei vari finanziamenti
effettuati, ma con una furberia che cred')

servirà a poco, tutto SI ridussle all'esposizione
deifinanziamenti effettuati nell'ultima de~
cenuio, distribuendo li secondo una localizza~
zione geografica a base regionale. N on serve
a nulla indic,are che sono stati spesi tanti
miliardi nella tale o tal' altra regione, quan~
do il Parlamento voleva invece conascere gli
indirizzi programmatici e di settore verso l
quali il finanziamento era stato rivolto; un
impegno ben preciso ~ra stato -assunto in
tale senso.

Ma, evidentemente, ,anche gli ultimi quat~
tra miliardi che sono stati spesi debbono aver
seguito la stessa sorte degh altri, vale a dir\.?
sono st,ati .assegnati con criteri e con una
valutazione che io penso personale. Anzi è
facile e lecita l'illazione che l'ex Ministro
non abbia seguito una politica, ma una vall1~
tazione di merito personale che può essere
stata suggerita da uno strumentalismo con
fini elettorali.

Certo è che dovrà essere giustificato il
motivo per cui quelle 735 domande g~acciono
ancora inevase presso Il suo Ministero, e
si dovrà dire 'per quali criteri di Ipriorità esse
sono state scavalcate Io Ipenso, signor Mini~
s,tra, che vi sia davvero questa necessità di
chiarezza, poichè altrim,enti non si può ri~
chi,edere al 'contribuente, e per suo conto al~
10 Stata, maggiori stanziatmenti. 'È neceslsa~
ria dunque una regolamentazione di tali fi~
na,nziaménti, anche a tutela di co'lora che ne
fanno istanza, ed a questo fine io credo deb~
basi studiare un sis,t1em!aonganko che in~
dichi le 'premesse per un potenziamenta del
sistema ricettivo del nostro Paese. E in que~
sto senso già si è espresso il Senato.

Altra necessità sottoline-ata dal Senato fu
quella che i Mini'steri, dire1ttamente o indiret~
tamente interessati ,al turismo nazionale, col~
laborassero col Ministero del turismo. Ma
anche a tale istanza, onorevole Ministro, i
suoi cO'lleghi sono rimasti sordi. Per partare
qualche esempiO', ri,corderò che il Ministero
dei trasporti dimostra di non aver com~
preso che, per potenziare l'afflusso turistico
verso il Mezzogiorno, sono necessarie con-
dizioni particol,ari di trasporti, e soprattutto
la diminuzione delle tariffe. Riduzioni di que-
sta natura dovrebbero essere praticate ogni
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anno nel peno do che va da settembre a mag-
gw, cioè nel periodo m cui la stagIOne turi-
stica non Impegna soverchl,amente i mezzi
rotabili delle Ferrovie.

Un altro settore 111cui è manifesto 11 di.
sinteresse del Mimstero dei trasporti è quel-
lo dello strumento a mezzo del quale conflui-
sce il movimento turistico estero verso l'Ita~
lia; con CIÒmi riferisco alla Compagnia ita-
liana turismo. Onorevole Mmistro, l'inseri~
mento di questa agenzia viaggI statale llf~gl1
organi centmli del suo IMmistero non fu
proposto dalla sua burocrazIa, ma fu prG-
posto da chi le parla, sostenendo 111quella
sede la necessità dI fare deHa Compagnia
italiana del turismo, che è finanziata per Il
60 per cento dal Ministero del trasporti, Il)
strumento più idoneo a rappresentare g~~
interessi del turismo nazionale particolar-
mente all'estero.

Un altro motivo dI sconforto ci viene dalla
cecItà con la quale il l';1Unistero dell'interno
si muove OggI nei confrontI del tunsmo na~
ziona1e. Basta pensare alla « caccia ai visti»
che l'onorevole Scelba ritiene opportuno rI-
portare a galla, come ai bei tenlpi del 1953-
1954, mettendo così in pericolo tutti i fHti~
COSI colleg,amenti creati con moltI del Paesi
dell'est nella scorsa primavera. È evidente
che quando si VIeta in Italia una manifesta~
zione artIstica da parte di un complesso pro~
veniente dai Paesi dell'est, ciò non può che
essere una dimostmzione di inimicizia verso
quegli stessI Paesi, rendendo senz'altro dlf.
ficili i rapporti di redprocità, che è invece
nostro mteresse, onorevole Ministro, e con.
dizioOne prima per il turismo che SIano p8T-
manentemente lamlchevoli e cordiali, onde
richiamare nel nostro territorio quelle mas-

Sf' turistiche che fino ad oggi hanno trovatl'
l'ostilItà costante dei governi che si sono
succeduti dal 1948 ad oggi.

È auspicabile quindi, che queste necessità
di collegamento, portino lad una politica gP~
nerale di rmnovamento, direi quasi di riva-
lutazione del turismo nazionale, perchè altri~

I
menti, 'continuando a comportarci in questo
modo, noi contribuiremo ad accrescere i pre~
giudizi ed i pre'concetti che la nostra incapaci~
tà e la nostra scarsa 'sensibilità hanno deter~

minato in coloro che pur vonebbero soggior~
nare in Italia.

Altro settore fondamentale del tUl'lsmo Ha-
hano, onorevole Ministro, che ha j,r-ovato
scarsa sensibilità da parte dei dirigentI re-
sponsabili del suo Ministero, è il turismo
socI,ale. È chIaro che ci si preoccupa fonda-
mentalmente del turismo esterno pOlchè esso
costItuisce una notevole fonte di entrata per
l'economia nazionale; non dobbiamo però, a
mio avviso, s,ottovalutare, .o 'peggio, dimenti~
care il turismo interno.

L'onorevole relatore ha acceanato alle dl,f~
ficoltà che all'interno del nostro Paese im-
pediscono a masse ingenti di italiani di po-
ter godere dell'attrezzatura alberghiera; ma
è proprIO per questo che noi sosteniamo,
così come abbiamo sempre sostenuto, la neces~
sità di dare HI nostro Paese una nuova s"rut-
tura adatta ~a questo scopo, potenzIando cbè
gli alberghi di seconda e di terza c,ate6oria
c rendendolI accessIbili alle modeste finanze
dI quei mihol11 dI lavoratori italIani che, dopo
aver dedicato per undIcI mesi al Paese il loro
sforzo produttivo, hanno pur il diritto del
riconoscimento, da parte del Governo, da
parte della società italiana, di un mese di
svago e dI riposo.

Per risoOlvere ques'to prorblema è ne,cessa~

l'io che ella, onorevole Ministro, dia delle
indicazioni precise :affinchè i lavom'tori ita~
liani abbiano lla ,possibilItà di acceder'e :neg:Ii
alberlghi di s,econda e di terz.a categoria, ma
non a que.lll dI vecchia data, bensì a quelli ma..
derni, dove eSlsi poss-ano god8l1'e le proprie
ferie in tranquillità, onde alleviare le fati-
che di una vita di costante lavoro e di in~
tensa produzIOne, alla quale eSSI parteci~
pano.

Signor Ministro, non mi attarderò oltre
a dir le che è necess,ario anche che ella prov~
veda ad un altro problema fondamental'8, che
riguarda quella legge suppletiva della ri~
cettività che fu :prom,ulgata nel 19:55. E g'Uar~
di che la discussi,one iniziò su temi che
non sono quelli ,che oggi io intendo sotto~
porre alla sua attenzione Si parlò di quella
legge suppletiva -partendo da una valiUta~

ZlOne sui « camping» ; per le esigenze di tale
turismo, che ha caratteristiche Iparticolari,



~enato della Repubblica III Legislatura~ 14674 ~

10 OTTOBRE 1960ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO311a SEDUTA

si dt,eneva opportuno programma're, attra~
verso 'gli enti interes,sati, possibilità di sog~
,giorno per coloro che intendamo, nel diretto
contatto con la natura, godere in maggiore li~
bertà le l0'ro vacanze. Siamo arrivati al 1960
e, se lei ha osservato, anche durante il /pe~
riodo deUe Olitmjpiadi, quella leglg'e si è este~
sa ad enti e associ.azioni ed è diventata lo
strumenta per callegi, conventi ,e per tutte
quelle associazioni che nulla hanno. a che
fare col tUrIsmo, che hanno Iprogr,ammi che
sono completamente al di fuori del turismo e
,che ;tuttavia fanno attività turistica a fine
speculativo.

Onor,evole Ministro., se continuiamo di
questo ,passo non so dove potranno protesta~
re quell'albergatore o quel piccolo proprie~
tario di ,pensioni che oggi subiscono una ille-
cita ,concorrenza. Se lei ha o.sservato, ,allo
inizio dei giochi olimpici, non c'era quella
folla oceani,ca che Iprevedeva il senatore
FerJ1etti, tale, a suo dire, da paralizzare il
traffico; ROiIYliaera una città di ferragosto
come tutte le altre in Italia.

F O L C HI, Ministro del turismiO e del~
lo sp'eU,acolo. Le darò le cifre domani.

B O N A FIN I. Potrei ,anzi soggiun~

gel'e che le tradizionali correnti di traffico
turistko hanno preferito in quei giorni sog~
giornare in altri Piaesi Ebbene, già nelpe~
riodo di prcparaziiOne abbiamlo aV1uto occ,a~
sione di V'edere degli ecclesiastici che si po.r~

tavano all'iniz,io delle str:ade e dene auto~
st,rade nazionali, incontro a quei Ipullmann
ehe portavano. ~uristi st:t~anieri, ,per doman~

dare a cOStaDOnella lingua madr,e se avessero
giàdislposto in qua1e albergo o penSIOne sog~
giornar,e; diversamlente avevano pronto essi

il collegio o il convento, co.npossibiIità di
soggiorno ed a condizioni economicamente
più vantaggi0'se. Se ,continuiamo di questo
passo evidentemente, omorevole Ministro, norn
sappiamo più dove finiranno le strutture e

le discipline alle quaIi sottostà tutta l'crga~

nizzazione alberghiera italiana; non sa!plpia~
mo dove finira,nno i controlli ehe tuttavia so-

no necessari in tale settore.

Alla qiUesti'one della legge suppIetiva è
bene, onorevole Ministro, ,che el1:a guardi con
particolare attenzione perchè la 'Confusione
e le ,evasioni ormai regnano. Ei IPotremmo dI-
re che, pro.prio perchè si tratta in .preminen~
za di organizzazioni a caratter,e religioso, e's~
se mettonO' in stato di soggezione le stesse au~
tontà ,che dovrebbero proibire ogni tipp di
evasione nel 'senso ,fj,scale, dell'ordine pub~
1)11(;0e di ,categoria.

Onorevole Ministro, m.i .auguro che ella,
che è stato so.vel'chiamente impe,gnato du~
rante questo trimestrle nei doveri che sono
di sua cOil11\Petenza, aHa nostra Commissio~
ne e qui in Aula, faccia delle proposte dl
legge che tengano conto di questo costante
interessamento che il Parlwmento itaJi.ano ha
dim0'stI1ato vemoil t1urisilD,0 nalzionale; mi
auguro che ella sappia sngg,eri'rle quelle pro--
/poste di legge che finalmente diano una
struttura idonea a soddisfare le esigenze del
turismo di m:assa, cioè di quel turismo che va
e deve andare incontro ai lavoratori italiani.
Mi auguro che ella nei finanziam1enti che fa~
rà Iper potenziare e dare una struttura pe,r~
mianente alla ricettività nazionale, abbia il
,corwggio di e]encareper quali mativi e con
quali progettazioni sono stati indiriz,zati i
finanziamenti verso questo 'settore Mi au~
'guro infine che ella richiarn,i anche il Mi~
nistro del bilancio, il quale ha dedicato due
secondi all'arg~omento del turismo; oerto, con
tale, direi, noncuranza, nei confranti del turi~
sma nazionale non c'è da attender'si dall'ano~
revole Pella quella sensibilità che invece un
Ministro del bilancio ha il dovere di avere.
Diversamente, ,ella non ipotrà fare che ben ipo~
ca cosa per potenzia,re la stluttura e la
organiz'zazione del suo Ministero onde poter
far front'e a'gli impe,gni ,che questa ha verso
l'economia turi3tica e verso l'economia na~
zionale. (Appla,usi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha chiestu di
parlare il senaltore Ang,elilli. Ne ha fac,oltà

A N G E L ,I L L I. OnoJ1evOlIePresiden~
te, onor'evole Mini'Stiro, onOiTevoli co.lleghi,
non approfitterò eerto della vostra pazienza,
data l'ora tarda; mi riallaecio quindi subito
ana conclusione del collega Bonafini il quale
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ha farmulato Il'aluguria ,che l'onorevale mi~
nistro Falchi pres,enti al Parlrun:lie11ta dei
provvedimenti arganici per la sviluppa e
l'incr'emienta del turismO'.

L'auguriO' farmulato dal oallega Banafini
per me è una 'certezza, in quanta io so quale
passiane l'anarevole Flalchi porta nell'es'ple~
tamenta de,l sua alta mandata. T;utti siamo
canvinti, Iperchè più volte da tutrti i settori
è stata sottalmeata questa esigenz,a, dell'im~
portanz,a del tlurismla nella vita econamica
della nostra Nazione: è inutiLe qui dunque
ohe iO' rirchiami l'attenziane dei rCOIlleghlsul~
l'impartanza, suna ricchez,za, slul1a fonte di
entrata che rappresentanO' le varie attività
turistiche .per il nastrO' Paese e Ipe'r il no,stro
bilancia. Ma nan basta ricanoscere questa '
ventà. occarre trasferirla sul piana della
concretezzia f,athva e aperante per trasfar~
marla in realtà.

Il Parlamenta italiana ha 'ri'conosciuta la I

eSlgenz,a della creaziane del Mini'stero del
turismO', e quandO' il Parlamlenta ha appro~
vata la legge istitutiva del MinisterO' ha pra~
tkamente rircano'Sduto l'olppartunità di una
ipalitic,a cancreta, viv,a, attiva nel setta re
del turismO'; bisagnav;a però nel cantemipo
mettere il MinistrO' in condizioni di avere
i mezzi necessari per svoLgere questa attività
di palitica turistica. N an basta istituire un
Mini,stera Iper aff'rantare 'e risalvere i pro-
blemi del turismo, occarre far sì che questa
Ministero sia in grado. dI affrontare e risal~
vere questi problemi, ,che nan sona nè sem~
pEci nè f.acili perchè investonO', al'tre che gli
aspetti meramenti tecnici de,l fenomeno tu-
ristica, i più diversi e m.alteplici s,ettori del~
la vita nazianale.

Incrementa turistica significa adeguamen~
tO' della rete stradalle, pate:nziamenta delle
ri'sorse naturali, S'viluppO' delle comunicazia~
ni, tutela del paesagrgia e del patrimonio
artistica: ,tutti 'aslpetti di un medesim:o pri~
sma, che debbanO' armanircamente caardinar~
si e calleg,arsi.

Ma, si patrà dire, questi nan so,no proble~
mi che riguardanO' il MiniS'tera del turismO' :
è ve,rissimo, ma è altrettanta vera che ri~
guardanO' il turismO' e che pertantO', sia pu~
re indirettamente, sia pure come punta di
partenza e di prapuJ,siane, pO'ssona e debbo-

no essere considerati e valutati e praspetta~
ti dal MinistrO' del turismO'. E sana c.onvin~
to che 'egli la farà ,per,chè varrà cancreta~
mente affrontar,e i prablemi turistid.

Ma,coll1e 'purtroppa è casa ~g-enerale, il
prablema di fo,nda, il 'proiblem!a essenziale è
quello finanziario. Ocoarre pelrò canvincr€!J'si
che il denarO' 'spesa per il 1mrisma è denarO'
ben spesa, Iperchè è produttiva.

Più denaro 'significa più turismo, e più
turismO' significa più denarO' Un dI'cola che
si chiude a tutta vantaggiO' delrl'ecanomla
n.aziona1e.

Il callega Scappini, .se non erra, ha accen-
nato n.el sua interventO' al fatto che la
Er.N.I.T. ha istituito all'estera solo 25 de~
legaziani e 10 uffici dI corrispondenza. Far~
se, senatare Scappini, nan è esatto quella
ohe lei ha affermata, e l'ollar'evole MinistrO',
con dab piÙ precisi dei miei, patrà comru~
nicarla al SenatO'. Sono, mi sembra, 35 le de~
legazioni e farse 12 gli uffici di carrisponden~
za; ma sana semipre ,pO'chi ,pe.r poter svilup~
pare una politiC'a turistica che carrisponda
all'interesse na,zianale.

Ma come può l'E,N.I.T. sviIrup'pa,re la sua
opera se non ha l mezzi necessari, e se nel
bilancio è stanziata sola un miliardO' per
la svalgimenta di questa attività? N ai dobbla~
ma pertanto pravv,edere, dabbiamo mettere la
E.N.I.T. m gr.ada dI pater compIere Ira sua
missiane, il suo mandata, per favorire il ma~
vimento di faresti eri, per sviluppare le cor~
l'enti turistiche e SUiperare la concarrenza
che all'Italia fannO' altri Paesi.

Onarevale Ministro, lei si trova in una
candiziane difficile perchè amlll1inistra gli
stessi fondi che furana stanziati per il Cam~
missariata perI' j.} turismO', che anz.i per il
credito alberghiera avev,a a dis.pasizione cir~

C'a 10 miliardi, mentre lei oggi può prav~
vederesa10 alI finanziamento delle nuove ini~
ziative e,per gli ammodernamenti, deve uti~
liz,z,are le 'samme di ri'entro: per l'attività
del sua MinisterO' sono necessari marggiori
fondi e 10 sono certo ,che leI farà pressione
pressa il Ministero del tesorO' per avere ma:g~
girori dispanibilità e che il Parlamento l'as~
s,econderà nella sua rirchiesta

,Richiama la sua particolare attenzione sul1a
classifica dergli alber'ghi e la invita a tener
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conto delle esigenze deUe aziende, perchè
siano evitate preoccupazioni e perdite eco~
nomkhe: vo:glia prender,e inoltre in cons.i~
derazione le richiest,e dell' organizzazione
degli albergatori, che ha tutto l'interesse a
collaborare con gli organi governativi, per~
chè il comune fine è lo svilluppo del turi~
sma. Desidero anche ribatter,e a coloro che
qui hanno detta che il Ministera non dispone
di ,personale capace, che i'Ù non condivido
ee,rtamente questa aff,eranazione: si può di~
re più esattamente che manca il personale,
ma quello che c'è è altamente qualificato.
BisogTIa quindi far sì che il Ministero sia
in grada di am,pliare i sluoi orgia:nici.

Una particola,r,e raiccomandazione formulo
per quanto riguarda gli enti del t1urismo,
perchè siano messi in condizione di poter
sempre più ,rispondere alle esigenze istitu~
zionali e la loro attività si,a coordinata can
le a'ziende di cura.

Cambiando argomento, raccomando il1£ne
la .presentazione della leg.ge organica 'sul ci~
nell'a, ,che abbi,aJmo più volte solleeitJ.h in
sede di Oom:missione dell'interna Onorevo~
le Ministro, sia lei il presentatore di questa
,leg.ge, affinchèabbia siste!J:l1lazione anche que~

sto settore. la sono certo che l' .opera dina~
mica del ministro Folchi farà sì che siano
presentarte 'proposte concrete ,al P,arJamen-
to, cO'sìcome sono eerta che il Parlamento
darà a questo settore tutta 1'attelllzione che
merita.

Un Iparticolare ringraziamento rivalgo ai
relatori 's:enatori Molinari e !Zanini, che con
tanta di,ligenza hann'Ù sottolineato i proble~
mi ,che interessano, il Dicastero del turismo
e dello spettacalo A lei, onorevole Ministro,
i migliorI augurI per il suo lavoro, nella cer~
tezzaehe la sua opera potrà portalre ana
politica da noi ,aus'pkata. (Applausi dJa,[

centro).

P R EI oSI D E N T E' N on essendovi
altri iscritti a ,parlare, dichiaro chiusa la di~
s,cus,sione 'generale.

Debbono ancora es'seDe svolti due ordini
del giorno.

Si dia Iletimra dell'ordine del giorno del
senatore Ottolelllghi.

R U S SO, Segret,ario:

« Il Selnato,

invita il Governo Il studiare partieolari
provvidenze in favore del T,eatro Regio di
Parma il quale, sia per le sue altissime
tradizioni sia per la fama che 10 ha res.o
noto in tutto il mondo, merita di essere
considerato alla stregua dei massimi Enti li~
riei italiani.

Invita altresì il Governo a prendere in
considerazione la possibilità di coordinare
il Centro internazionale di studi Verdiani,
già esistente a Parma, con l'attività del Tea~
tro Re,gio onde gettare le basi di un vero
e rproprio Ente lirico nazionale Vi€'l'diano ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Ottolenghi non è (presente, si int,ende che ab~
bia rinunciato a svolgere quest'ordme del
giorno.

SI dia ,lettura den'ordine del giorno del
senatori Galtto e Giuseppina Palumbo.

R U :S SO, Segretario:

«Il s,enato,

considerata la necessità di ridare impulso
al fluss.o turistico verso il Mezzogiorno e le
Isole nella stagione divenuta in questi ultimi
anni la meno attiva;

riconosciuta l'importanza che una ripre~
sa del turismo in tal senso avrebbe per al1e~
viare la situazione economica dei centri turi~
stici meridionali nel period.o dI pIÙ pesante
stagnazione economica,

invita il Governo a ristabilire le ridu~
zioni ferroviarie, già in passato considerate
tradizionali, per il periodo gennaio~maggio
detto della" primavera siciliana"; anche in
considerazione che il massimo percorso verso
il Sud gioverebbe non solo al turismo sid~
liano ma a quello di tutto il Mezzogiorno di
Italia ».

P RES ,I D E N T E. Il senatore Glat~
to ha fa.coltà di 'svolgere quest'ordine del
giorno.

GATTO Rinuncio a svolg-erlo.
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P R Ei S I D E, N T E. Gli ordini del
giorno sono esauriti. Rinvio Il seguito d{'lla
disoussione alla prossima seduta

Annunzio di interrogazioni

P R Ei S I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Piresi-
denza

R U S SO, Segretario:

Al Ministro della sanità, perchè informi il
Senato sul gravissimo evento verificatosi ne-
gli ospedali di N apoIl a seguito di tmsfusione
di sangue rivelatosi intossicato e per cui quat~
tro degenti furono tmtti a morte.

Ed in particolare sulle respons1abilità che
saranno accertate e sui provvedimenti da
adottare per una mIgliore organizzazione de~
gli ospedali napoletani al fine di evitare che
simili mcredibili fatti abbiano a ripetersi
(933).

SANSONE

Interrogazioni
con richiesta di risposta scr~tta

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti intenda adottare
perchè in avvenire i temporali e le piogge
torrenziali non si concludano con dolorose
perdite di vite umane e con danni per cifre
rilevanti all'agricoltura ed al traffico, con spia~
cevoli conseguenze per l'economia nazionale.

Si desidera anche conoscere ,se sia vero
che nell'ultimo Consiglio dei ministri è stato
proposto di accantonare la cifra annua di 10
miliardi per far fronte a tali tristi evenienze
e se non si ritenga, invece, più utile ed oppor~
tuno provvedere allo studio, od alla esecuzio~
ne dove già esistono, dei progetti di bonifica
di ben individuati bacini montani. Si ricorda~
no tra essi quelli del Nolano, del Basso Vol~
turno e di Ischia, per i quali il Genio Civile
di Napoli ha già da tempo approntato ,sei re~
lativi progetti che sono in attesa del necessa~
rio ,finanziamento (1886).

D'ALBORA, FIORENTINO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sia informato del provvedimento

, del Rettore del Politecnico di Milano, col qua-

le si lImitano ad 800 le iscrlzioni al primo
corso e se l'onorevole Ministro non ritenga
di doversi impegnare a far annullare l'ille-
gale ed incostituzionale decreto ed a predi-
sporre finalmente quanto è necess-ario per
adeguare il Politecnico aUe esigenze di svi-
luppo del Paese ed alla conseguente neces-
sità di quadri ,tecnici (1887).

MONTAGNANI MARELLI

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 4 ottobre 1960

P R E ,s J nE N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi dom::lianimartedì 11 ottobre, in due
sedute 'Pubbhche, la ,prima alle ore 10 e la
seconda aLle ore 17 co:n il seguente ordine
del giorno:

ALLE ORE 10

,I. Seguito della dis,cu:ssione del disegno di
legge:

IStato di prevIsione della spesa del Mi-
nistero del turismo e dello spetta,colo per
l'eserdzio finanziario dal P luglio 119,60 al
3.0 Igiugno 1%:1 (1100) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

m. Discussione del disegno di legge:

,stato .di previsione deJlIa spesa del Mi-
niS'tero della sanità per l'esercizio finanzia-
rio dal 10 luglio 1960 al 30 giugno 19,611
(!1;2115e 112t15-bis). (Apiprovato dalla Car
mera dei deputat<i).

ALLE ORE 17

L Svolgimento dell'interrogazione:

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere:

1) le r<agiOlll che hanno indotto il Go-
verno a non eccepire l'assoluta carenza di
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gi urisdizione ,dell'Aissemblea delle Nazioni
Unite a conoscere la domanda propasta dal~
l'Austria concernente la questiane dell' Alto
Adige. Damanda impropanibile in quella se~
de perchè, in depr,ecata ipatesi, concerne
questi ani di politica interna;

2) ma, a prescindere da quanto richiesto
al n. 1), accettata la discussiane, le ragioni
che hanno indatta il Governo ad affidare la
tutela della nostra pasizione di difesa della
sovranità su di un territorio nazionah:~ ad
una delegaziane di parlamentari, se pure au~
tarevoli, privi certa di esperienza tecnica~
diplamatica, lasciando estraneo il Parla~
mento che avrebbe dato il suo illuminato,
competente, respansabile parere;

3) le ragioni che hanno. indatta il Gover~
no a subordinarecasì gli interessi che con~

cernano, almeno. nella forma, la persanalità
internazianale della Stato, ad interessi can~
tingenti di maggiaranza parlamentare
(1924).

II. Seguito deUa disCiussione del dÌ!segno di
leggle :

Stata di previsione della spesa del Mini~
stero deUas,anità per 1\~ser'CÌzlio:fi.1TI:anz,i,a:rio
dallo lugl'io 19'60al 30giugno 1961 (1215
e 1215~bis) (Aprprroviato dalla Camera dei
derputati).

I~a seduta è talta (orre 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


